
A.uno 11 Conto] corrente eolla Posta P A I J Q I f A Merco led ì 18 Maggio Ì 8 0 2 Cotto correnle colla Posta Num. 138 

o 

GioMniàLE 01 pmm s 

(=) 
JJirozione ed Amministrazione Via' Spirito Santo po3i.iTioO'QT:JOTir)iA.3sro fn tutta Italia C. 5 - Numero arretrato C. IO 

PEEZZO D ' A B B O N A M E N T O 
Anno . . L. 1 6 — Semestre . . l^. 8 — Trimestre , 

per l'Estero spese di Posta in più. 
L. 4 - 1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

PREZZO D E L L E INSERZIONI: 
Ineerzloni ed svTÌei in 4" pagina Cent. 2 0 alla linea, in a* pagina Otìnt, SO 

alla linea. Comuiicati, necrologi, ringraziamenti Coni. iiO la'lìnea. 

CIASCUNO PER LA SUA STRADA 
Certo son?a volerlo, il Vcii<Hti, eoi suo 

articolo di ieri, intitniiilo L a nios4»»a 
0 o n d f i M s i , laceiiilo profesfiono della sua 
ledo, (Ipllif sua ulliiM fede, ei ha roso un 
occellenlo servigio. 

Non possiiimo riiigi'aziarnelo, percliè 
mancando da una purle il mento dell'in
tenzione, si è dall'ultru dispensali dall'ob-
bligo della rieoiiosiienza : in ogni modo 
accettiamo i vanliiggi del caso fortunato, 
anche se ci vengono dal Veneto. 

Sì; Erg' tempo che cessasse in Padova, 
un equivoco, non di queìii, ai quali ac
cennava il Veneto, principiando il suo ar-; 
ticolo di i"ri; ma un equivoco di; altra 
specie, quella pel quale si voleva tar cre
dere a. molti, che in l'attodi condotta po
litica. T ênctó a Comune fossei-o la stessa 
flósa. , 

• Questo equivoco era • speciivlmonte ali-
.iiieiitato' da quella" classe iitibast-.inza nu

merosa di uomini, che, aspirando a qua!-; 
che cosa nelle pubbliche rappresentanze ô  
nei pubblici, onori, mirano sopratutto ad 
assicurarsi :rappoggiu di' una parte, senza 
espor.si al perieolo' di perdere l'appoggio 
dell'altra. 

E ^ questi uomini, non dirò che siano 
numerosi come lo stelle del firmamento, 
ma sono molti. 

Lasciamo giudicare agli altri, che, non 
sano del numero, se tale, sistema possa' 
contribuire a quella: formazione dei carat
teri, che resta sempre }ì dcshleraium della 
vita polìtica italiana. 

Se il sistema cesserà per dar luògo al
l'altro affatto "conirario di' una sincel'a e 
ben determinata divisione dei parliti, noi 
saremmo dispostissimi a riconoscere nel 
Vetieto un precursore, per quanto fortuito, 
di questo ftlice cambiaJiiento, a patto 
ch'egli offra gli argomenti non equivoci 
0 persuasivi elio il suo atteggiamento è 
ispirato da una sincera convinzione sugli 
nomini e sulle cose, come dice lui. 

U Veneto non può aversela 'a male ohe 
per credergli noi esigiamo questo patio 
pregiudiziale, da lui ohe, coti tanta disin
voltura, regala, nienlemeno, a tulli quelli 
che non sono della sini opinione, queslo 
po' po' di pillola : ' 

« Oijni p e f s b n a o r a e s i a dece dire 
« che il Ministero non meritava pili ries-
•I sima fiducia (Hi) .» 

E dire che tante buone teste andavano 
farneticando per dividere la Camera in 
due p.rtiti o per designare ciascuno dei 
due col proprio n o n i e l . . . 

Per la testa del Veneto non ci voleva 
tanto ; . . . mio ... due ... Iiopp , e la divi
sione è fatta : da una parte gli onesti e 
dall'altra i disonesii: peccato che ,i primi, 
secipndo'il voto del 5 maggio, siano sol
tanto in 8, dico olio più di quegli altri. 

Ma quando si è arrivati nella divisiono 
a, questa punto, ehi non può chiamarsi 
contento della parte assegnatagli ha per 
lo meno il diritto di esigere che l'altra 
mostri le sue carte. • 

Quali sono le carte del Veneto rispetto 
ai morti, quali rìspelto ai vivi'? 

Per dirla , fuor di metafora, qual fu il 
contegno del Veneto rispetto ai ministri 
caduti, quale rispetto ai ininislri olio sor
gono ? 

Un'breve sguardo retrospettivo ò sulFi 
cicnte per rispondere ad una domanda ed 
all'allra. 

L'ultima campagna elettorale politica non 
è tanto lontana che ciascuno non possa ri-
córdarno i più minuti particolari 

-Mentre il partito lilirrale-uioderato, al 
quale sianio sempre rimasti fedeli, e ce 
ne'vantiamo, ed al quale rimase sempre fe
dele la grande maggioranza della nostra città 
« provincia, è disceso, in quella solenne oc
casione, armato di tutto punt'ó a sostenere 
i suoi . candidati, solo il Veneto, nell'ora 
del pericolo, fece atto di, abdicazione, la
sciando allo icopuito duo dei seggi del 

partito, e facendo cceziono sollanto: vi 
ricordato o elettori, por chi? 

Il Veneto fece eccezione por l'uomo, del 
quale ogni p o p s o n a o n e s S a , c(/me 
oggi alTorraa il Veneto, deve dire che non 
merita pili nessuna fiducia. 

Ola : c o m ' è poss bile non domandare 
per quale progressione di fatti un gior
nale passa in così breve tempo, e con 
tanta disinvoltura, dall'apoteosi di un 
uomo alla sua condanna, fino a negare 
l'onestà di chi gli presti ancora fiducia? 

Nei quindici mesi del suo Ministero que
sto Luzzatti deve averne fatte di cotto e 
di crude, d,)vc dirsi di lui che ,« ogni li 
bito fé licito in sua legge ». 

Come va che gli amici del Veneto, quelli 
specialmente che del Luzzatti furono i più 
ardenti ammiratori, e ne hanno provato 
la benevolenza, comò va che deiffetò(i('?j 
del Luzzatti non si sono mai accorti che 
al voto del 8 maggio ? 

Tanta cecità non sarebbe credibile, se; 
non fosse vera. E che sia proprio vera 
cIJiamiavno in tistiilionio, non altri, lo stes-
V....eneto. 

La raccolta di quel giornale, nei quindici 
mesi del Ministero Rudinì, è la prova pai-; 
mare, documentata che, nel concetto e nel
l'animo degli amici del Kenotor Luzzatti era 
rimasto quello di primat il Luzzatti delle 
elezioni di novembre, il Luzzatti del 31 
gennaio, il: Luzzatti di ogni giórno, il Luz 
zatti finalmente del 24 marzo ultimo scor
so, quando nella votazione dell'ordine del 
giorno Bnmicardi, contrario al Ministero, 
fra i votanti a favore di questo figurarono 
gli amici ed ispiratori del Veueloìt 

Invano, ripetiamo, cerchereste in tutta 
la raccolta di quel giornale, nel periodo 
indicato, una parola, una sillaba che ac
cennasse a dislacco dal Ministero Rudinì. 
e paiticolarmenle dal ministro Luzzatti; ne 
trovereste invece molte, sparse in sua lode 
qua e là, e molte altre tutt' altro che be-
benevole all'indirizzo di coloro, che dovea-
no essere i vincitori del 5 maggio e gli 
alti palroni del Ministero attuale. 

Che mai è avvenuto dal 24 marzo fino al 
eiorno, nel quale un lavoro di dietroscena, 
condottò da caporioni già inesorabilioente 
conilaiinali dalla pubblica opinione, ha ro
vesciato il Ministero Rudinì ? Quali sono i 
progotti di politica o di finanzi, che il Mi 
nistero era in procinto di presentare, che 
nun fossero già conosciuti, e ohe la stam
pa no» avesse liberamente discussi ? Co
me va che gli amici del Veneto non si fe
cero mai vivi per combattere quei progetti, 
Votarono sempre col Ministero, e si riser
varono, essi amici ed entusiasti del Luz-

I zatti, come abbiamo veduto, di dare palla 
nera.contro di lui, soliierandosi iiel volo 
in compagnia di uomini che il 31 geiinaili 
si erano dichiarali spiatcllalaniento crispnii? 

Ciò fa pensare non solo, ma dà diritto a 
Iratlare gli amici del Veneto con,severità; 
essendo dolor-,si vcilei'e.cho gli avversari più 
costanti e più acianiti del Ministero caduto 
.<i mostrino, nel giudicarlo, più equi e più 
ragionevoli di color-i che nel giorno della 
fortuna parvero perfino esagerati magnifi-
CiUdo i meriti e le virtù di ohi oggi mire
rebbero a calpestare. 

Pcriiiio quegli avversai'i 'hanno ricmo-
sciuto rid Gabinetto Kudinì e nel ministro 
Luzzatti la benemerenza dei ragguardevoli, 
miglioramenti da esso introdotti nel bilan
cio dello Stau). Non ci voleva che l'alia 
còinpetenza dei finanzieri del Veneto per 
non ac(Or{,'ers,-ne, per dire che il Luzzatti 
esce dal .Ministero come una delusione «-
Hwni per tutti i suoi amici, dopo aver delbi 
poche righe prima che Luzzatti con Crispi, 
invece che con Rudinì, sareMe stalo un mi
nistro eccellente l ? ! 

Per colmare la m i s u r a , gl 'i-piratori del 
: Veneto, dop ' quéijto po' po' di roba, spe
rano di potersi sempre anncvsrare fra gli 

amici del Luzzatti I I ! Fra gli amici perso
nali ? Forse: l 'animo mite, generoso del 
comro. Luzzatti può autorizzare di queste 
speranze: in linea politica sarebbe una mo
struosità. 

Tutta la gente di senno, la gente impar
ziale rioimosco che una«o-la fu la causa, 
per la quale il Ministero Rudinì è caduto: 
gli mancò il coraggio di perseverare nel 
momento di condurre in porto la nave del 
suo programma. 

Ma onestà per onestà. È lecito, è onesto 
negare od anche maliziosamente sottacere il 
bene fatto dal Ministero Rudinì, solo per
chè, in circostanze peggiorate, non ha sa
puto farlo tutto intero? 

Nessun Codice nò morale, né politico dice 
che ciò sia onesto; ma l'esame allento di 
alcune circostiuze potrà invece offrirci la 
chiave per la spiegazione di certi voti, che 
oggi sembrano incomprensibili proprio a 
lutti gli onesti. 

Però se Io spiegazioni del Veneto potranno 
servire a far camminare ciascuno per la 
sua strada, noi felicitiamo il Veneto di aver
cele date, 0 col Veneto felicitiamo anche 
noi stessi. IL'COMUNE. 

conflitti, ma in questa notizia poco ci de-
v'es,5ere di grave, so il Re, come annunzia 
un dispaccio di Atene, si dispone a par-
tiro colla Regina per il suo viaggici di Co
penaghen. 

IL NUOVO MIN STERO 

tero, allorché ."inno tali ila li.-iro sicuro .ijaran-
zio della loro devozione allo i.stìtuzioui, appro
veranno l'opora ilei ininislri, eho sapranno o 
potranno, sia per fortunati eventi o [jer uiiii 
provvedimenti continuare quel miglinrainonto 
a cui'si ò avviata l'Italia, o toccare la tanto 
(le,5idflrata meta do! pareggio v<>ro e reale. 

,V. 

Ili 
- « 3 0 -

Non ci scosteremo di una linea dal pro
posito stabilito di attendere il ministero ai 
suoi atti prima di giudicarlo; ma non man
cano, da pijrte dei suoi sostenitori più ze
lanti, le provocazioni, qu,-)indo s'attentano,di 
falsare la verità sull'operato dei ministri 
cadmi. 

Continuando su questa via, noi saremo 
sciolti dal ncstro impenno, e avremo tutta 
la libeiià di risalire alle origini vere delia 
crisi, che ha poitalo gli uomini attuali al 
governo della cosa pubblica. 

Noi, per rispetto dì noi stessi, non ci ser
viremo mai delle armi, che suino tutt'altro 
che leali, e se il ministero farà tanto in po
litica quanto nella ilnanza cose che meri
tino lode, non saremo gli ultimi a lodarlo. 

* » 
Quanto alla politica non occorre certa

mente un grande acume per prevedere ctie 
il ministero non è in caso di farne una di 
versa da quella dei suoi predecessori, lisso 
avrà, su questo argomento, assenziente tut
ta la Camera, meno forse quella estrema 
sinistra, che tiene già il broncio ali'onor. 
Giolitti per. tanfo ragioni, compresa quella 
di aver affidato all'onor. Brin il portafoglio 
della politica estera. 

Quanto alla finanza è già noto che il Gio
litti non respinge tutti i progetti del suo 
predecessore, ma ne ripresenterà una parte 
con qualche modificazione. .'Vnzi si parla con 
sicurezza che ripresenterà quello sulla taésa 
delle successioni. 

Nou per questo l'estrema sinistra ne sarà 
soddisfatta: nel!'ordine delle idee di quel 
partito è dominante la massima: 0 tutto o 
niente; la tassa progressiva è in fatto di fi
nanza il suo ultimo credo : un credo, che, 
b sogna dire la verità, non manca di coe
renza. 

« 
• Ci vedremo alla stretta dei conti fin dove 
l'onor. Giolitti si lascierà trascinare : gli fac
ciamo l'augurio di saper a tempo resistere, 
per non essere trascinalo fin dove non ar
rivano •certamente le sue intenzioni. 

La stampa estera continua nei suoi com,-
menti sulla crisi italiana; quasi tutti però 
restringono il 'oro giudizio a considerazioni 
d 'ordine internazionale, riguardo alla tri
plice alleanza. 

; • • • * * 
Questo è naturalissimo,ed anche conforme 

alle buone regole, che sconsigliano dall'e-
sercitare una ingerenza negli al'fari interni 
dei vicini. 

m * * 
Nello elezioni della Grecia i trlcupisti, cioè 

gli antiministeriali, hanno riportato una se
gnalata vittoria. ' 

.•* 
Si era parlato anche di seri disordini e 

[CorrispondeMza pai'iicolarc del COMUNE) 
Rama; 16 maggio 189S: 

Con tutta probabilità questa, almeno per ora, 
sarà l'ultima mia corrispondnBza. Ì/Habemus 
Pnnti/iccm ohe si può intonare, mi dispensa 
dall'obbligo assunto di tenervi informato dol-
l'andaraonto della orisi; prevedendo adunque 
che delia mia Insolita diligenza vorrete rm-
Rraziarmi, prendo il tratto in avanti, e vi rin
grazio io del posto d'onoro cho noi vcslro 
giornale avete voluto dare alle mio lettore. 

Dunque il fMinistoro è fatto. Se costà sa
rete contenti, non so; a Roma lo si accetta 
come un malo minoro dopo la ingiustìflcala 
caduta del Ministero Rudinì. 

Dagli uomini di I^estra non si ìntuoiiano 
Alleluia, perocché non sta noi carattere loro 
dì sbracciarsi in evviva ed in esagerate ma
nifestazioni, ma posso assicurarvi cho ed il 
Riidlni, ed il Luzzatti, il Ohimirri ed altri non 
faiaiino opposizione, ed anzi l'appoggoraimo, 
poiché i-i tengono sicuri cho la politica inter
na col Giolitti avrà io stesso e forse maggiori 
garanzie che col Nicotera, e cho la finanza 
avrà duo sapienti e geloni tutori uelI'Ellena e 
nel Cliolitti elio lia Vinteì-im do! Tesoro; ad 
o-jiii modo, tali sono lo previsioni - quanto ai 
giudizi verranno ilopo le proposto die saranno 
presHiitate. Ma so la-Destra sì propono una 
beiie\ola aspettativa, a Siiiisira. in onta alla 
poca soddisfazione intima, si salmoiliano vit-
torip, che muoverolibero le risa, se non ci 
fosse: 0 di mezzo i destini di queslo nostro tra
vagliato Pae.so. 

Il .Ministero Giolilti .-jorgo in eondizi(,>in ben 
/Ilfi'ei n,tj ,],-( qnpUn U, " , , | j | l!,.,lip-> 1- -ive.'l 

trovate all'abbandono di Crispi - il cleficit sce-
ra.ato d'assai, ed in breve tempo con molta 
probabilità scomparso, per effetto dei provvo-
iliinonli votati dalla Camera duriate il 'Mini-
siero l?udiuì e per quelli che il Ministero al 
caso .saprà proporre. ISulla ha deciso auooia 
il Oon.siglio dei Ministri, ma se debbo crederò 
a taluno elio è preconizzato ad un Sottose-
grelariate di ,Stato, non saranno fatte propo
sto che nel prossimo novembre, allorquando 
si conosceranno le \'ere condizioni del bilancio 
1891-92 che si chiude al 30 giugno. Per in
tanto, si dico che il bilancio di previsione 1892-
93 ci avvicinerà al pareggio, mentre vorranno 
stralciate io spese per costruzioni ferroviarie 
cho il .Ministero precedente aveva iiiserile 
nella spesa ordinaria. So ciò fosse, il riavvi
cinamento al pareggio, non costituirà un gran 
merito per il Ministero. 

Avrete già veduto che i giornali più rispet
tabili e rispettati esprimendo le loro opinioni 
ed i loro giudizi, non si pronunciano in modo 
assoluto, ma assumono tutti una benevola a-
spettativa, a tra questi giornali schierate pri
mi quelli che erano favorevoi al ministero pas
sato. 

Si aspetta con impazienza la nomina di al
cuni sotto-segretari, perché essi potranno ac-
cenluare la politica dei ministri - e vi assicuro 
che tocca il ridicolo rall'acceiiilarsi dei dopii-
tali aspiranti a queir udioio, come di quelli 
che non potendo avere sporani'.e per sé stessi, 
vanno facendo ressa por far accettare i loro 
amici. 

Da queste pressioni non eccettuale neppure 
i Grandi Lama, ai quali il Q obiti mostra di 
volpr acoonsoniire, ma col doliliorato propo
sito di non accogliere lo proposto so non 
quando collimano con gli iiitondinionti che egli 
lia nella sua monte. 

.Sa avverrà, ciò che non ini auguro, elle 
qualche cosa di imporianto io riesca a .sapore, 

, ve no darò comunicazione, ma prevedo che 
tutto andrà liscio, dacché alla discussione dei 
bilanci sarà breve il tempo, tanto più se la 
Camera si riaprirà 11 2-1, come .«i dice, ma an
ello so ai dovesse riaprire prima, come vor
rebbe lo stes.so Oiolitti. 

Riassumendo. Il Ministero non 6 né carne 
né pesco. Non avrà modo di farsi giudicare 
elio nel prossimo novembre. Dna buona an
nata agricola cho migliori lo condizioni eco
nomiche generali, o le conseguenze della po
litica finaiiziai'ia seguila dal ministero Rudinì, 
saranno due elementi di grande vitalità per il 
ministero Giolitti, e tutti coloro clie il bone 
di questa nostra Italia apprezzano sopratutto 
0 non guardano agli uomini che sono al pò-

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

I^ARIGJ, 17. —Il y'e«!;;i'dico cho la stampa 
italiana si inganna circa lo stato doll'ophnone 
pubblica in Francia, che non avendo inten
zione di minacoiaro nessuno, non può provaro 
apprensioni. 

La Francia sollanto rilione cho rifalla sia 
un elomento nece.ssarin all'equilibrio europeo 
fi la crisi economica finanziaria d'Italia toc
cherebbe tutta l'fiuropa. 

LONDRA, 17. — La Morning Post rileva 
la coincidenza cho Roma od Atene, ahtictie 
liaifrone dei mondo, debliaiio lottare con la 
difltcoltà finanziarie. 

Giolitti sembra voler attuare la riforma dei-
l'ainministraziono. 

La Morning Posi spera che vi riuscirà. 
= Il Notbi News pubblica una corrispon

denza a sensazione sulla situazione politica in 
Grecia. 

La corrispondenza fa rilevare, cho un trionfo 
dei dnliyannisti nelle elozioni avrebbe signifi 
calo un grande pericofo per la pace d'Europa 
ed uno scacco as.sai grave per fa dinastia in 
Grecia. 

ATENE, 17. — La disfirtta dei delijannisti 
fu strepitosa. 

Sopra 207 deputati, -l.'i saranno di opposi
zione e 100 Iricupisti. 

Doligiorgis, Komunduro.s, Gersolsostopulos, 
Zaiinis od anche alcuni ministri attuali soo-
com bollerò. 

•Vl'ENK, 17. ~ Due ministri, fra cui il mi-
iiistio degli estori si sono dimessi, non essendo 
stati rieletti nel'o elezioni generati. Le dimis
sioni non furono accettate. 

li successo enorme di Trlcupis provoca di-
iiio.strazioiii oiitusiasticho (fai suoi partigiani. 

L'aggio ifoll'oro é diminuitojdol fi Oin. 
La lamiglia reale paitiià per (Jopeoaglieiì 

sta--or,i, per la via di Corinto Uriudisi, ovvero-
Corinto-Venezia. 

NEW YORK, 17. — Il Comitato osecutivp 
del monumomo a Colombo, presieduto da Bar-
sotti, settanta società, fra cui queffa dei Miffe 
Italiani, la stampa americana e inusioiio rice-
vottoro con grandl.'-simo entusiasnio il ministro 
Fava su apposito vapore pavesato. 

I giornali di New York pubblicano articoli, 
salutando c;ilorosaniente la ripresa dei rap
porti diplomatici tra Italia O'S'tati Uniti. 

Ur^A CIRCOLARE 
L'mi. Bonacci ha spedilo ai primi pre

sidenti ed ai procuratori generali la se
guente circolare: 

« Neil'assumere 1'uificio di ministro por la 
grazia e giustizia e pei calti, invoco dalla ma
gistratura ia sua benevola ed illuminata coo
perazione, che mi è necessaria per l'adempi
mento dei mio! gravi doveri. 

La magistratura può essere certa di avere-
in me un fedele seguace delle più sacre tra
dizioni lasciate dai miei predecessori ; un co
stante e vigile custode della sua dignità a della 
sua indipeud,'nza, precipue guarentigie di retla 
amministrazione della giustizia. 

«BONACCI. » 

? l B i : . ! O G R A F I A 

he conqu i s t e della S la l i s t ica 

Il prof Filippo Virgilil un egregio giovane 
nostro concittadiiio, che a saputo.in brevi anni 
giungere ad Invidiabile altezza, ha toste pub
blicata la sua prelezione al Corso di Statistica 
letta all'Università di Siena il 12 gennaio 1892. 

Noi abbiamo letto ed attentamente lo .scritto 
del prof. Virgili! e ci siamo davvero meravi
gliati della sua abilità di svolgere l'arduo toma, 
tanto vasto e svariato, in oo.si poche pagine. 

Egli è che il prof. Virgili! non ha vohito 
usare parofo vano, ma coi fatti scieutifloi, 
colie deduzioni che dagli stessi alla mente 
dell'esperto indagatore ,,si appalesano, ha sa
puto rendere piena d'interesse la sua lozione, 
che 86 piace a,chi conosce alcun po' hi stati-, , 
stioa, dove piacere anche a chi ne è alfatlo 
digiuno, se in questi o' é amore ad imparare 
qualche cosa. 

Siano grati al prof. Virgili! il nostro cenno 
e gli elogi nostri dettati non dalia simpatia 
e dall'amicizia cho ci legano a lui, ma dalla 
vera soddislaziono cho proviamo vedendo farsi, 
onore chi per te dot! deff'ingogno e del cuore 
merita di giungere ad uua mota ben alta. 



Sronaea Jel Sdegno 
Toi'ittQ, 1 7 . .=. Tasse di ffià =J. La Gaz-. 

Mtta del Pòpolo intimissima col nuovo mi
nistro Bri» ha un articolo col quale ù pre-
sontattì ai lottqri il nuovo Ministero ! afferma 
la gi-avltà iWIlti situazione Hnanziaria, e sog
giunge che se i ministri chioderanno nuovi 
sacrifizi al paese, almeno questi non saranno 
vani. . . , , 

La aazzoUa del Popolo non si 'è mostrata 
abbastanza prudente. 

- - I giovani corriggendi rinchiusi alla Qene-
rala avevano tutto disposto per un ammutir 
naraento che dovuva scoppiare stamane e pro
vocare la fuga quasi totale del reclusi. 

Il direttore avvì-sato del fatto da un giova
netto stato condannato ieri alla cella di rigo
re potè sventare la cosa, chiamando telefoni-
oamonto un rinforzo di guardie e carabinieri. 

l caporioni della sommossa abortita sono 
«tati tratti in arresto e trasportati allo car
ceri cellulari. 

»= Corre voce che la principessa Letizia si 
è fidanzata al principe di Bulgaria. Alla noti
zia però non si presta fede. 

Mi l ano , 17 . — SI conferma che il Re Um
berto assisterà alle Corse di Milano. Partirà 
da Roma il 20 corr. per Monza ove si trat-
torri un diecina di giorni. [Lombardia) 

=> L'associazione delia stampa ha delibe
rato di provvedere coi propri fondi a dieci 
posti nel collegio di Anagni istituito per gli 
orfani dogli insognanti delle Scuole elemen
tari. 

I dieci posti saranno occupati da orfani di 
giornalisti. 

NÌ7.ZU, 1 6 . — La Commissione franco-ita
liana incaricata della delimitazione delle ac
que nella baia di Mentono si riunirà questa 
mattina, alle ore 10. 

I delegati tranoesi sono i signori Bennot, 
capitano di fregata, d'Andreis commissario 
marittimo'di Viliafranca, Prossard, ingegnere 
dei ponti ed argini nizzardi. I delegati italiani 
sono un capitano di fregata ed un luogote-, 
nente di vascello. [Persev.) 

A Brindisi vennero a quistioni, por futili 
motivi, corti Giuseppe Zecca, Giacinto Hen-
dos, Torquato Fiorentini e Paolo Ingrossi. Il 
Rendos tirò quattro coltellate al cuore al 
Zecca, colpì colla .stessa arma il Fiorentini e 
l'Ingrossi, ohe caddero privi di sensi. Dopo 
poco, all' Ospedale spirarono tutti o tre. L'as-
yasino fu arrestato 

X In territorio di Zagarolo (Roma) i pos
sidenti Leandro Moscatelli, Antonio De Filip-
pis e Francesco Carli, furono aggrediti da cin
que individi mascherati ed armati di doppiet
to, ! quali intimarono loro di fermarsi. Intanto 
che tre aggressori li tenevano formi, gli al
tri depredavanli di 1100 lire. 

X 11 valore dell' importazione in Italia, du
rante il primo quadrimestre del 1892, fu in
feriore di L. 43,738,200 e il valore dell'espor
tazione fu superiore di L. 41.554,960 in con
fronto allo stesso periodo del 1891. 

X A Bardessono (Piemonte), è scoppiata 
un rissa fra duo comitive di giovanotti, una 
di Bardessono e 1' altra di Pavarolo, causata 
dalle solito rivalità di campanile. Vi ha un 
morto, certo Penna muratore, ed uno grave
mente ferito. 
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R O M A N Z O 
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Angela impallidì, o por non esser presa 
pei polsi, come lo ora già stata, incrociò for
temente le braccia sul petto, lanciando sul 
finanziere uno sguardo nel quale scintillavano 
tutto il suo disgusto e tutto il suo disprezzo. 

Ma Cabezon non si lasciava intimidire. Il 
prestigio diveniva vano di fronte a queir ap
petito bestiale. 

— Ah I soltanto per vederla così bolla vaio 
la pena di farla andare in collera, — muggì 
abbracciando la fanciulla. 
• Angela si contorse, gettandosi indietro, ed 
allargando le braccia, mise le mani sul viso 
del suo aggressore sprofondandogli lo unghie 
nelle guanoie. Ma le graffiature eccitavano 
quella belva scatenata. Delirante, fuori di so, 
capace davvero di commettere un delitto, 
stava por gettar la fanciulla a terra, quando, 
disperando di vincere da sola, Angola, con 
voce forte che echeggiò nell'amplla sala vuota 
e sonoi'a, chiamò aiuto. 

"= Qontranl Gontran ! Al soccorso! Al soc
corso ! 

y A Torino tal Oanoparo Serafino, mura
tore, di ritorno da una scampagnata con pa
recchi amici, essondo alticcio, volle, por puro 
capriccio, attr'aversare il binai'io della tram-
via Torino-Settimo mentre seppl^aggiungeva 
un convoglio cSi'ico di passoggiori: venne in
vestito e stritolato all'istante, 

X Presso'Mantova, buttandosi nel Mincio, 
si è suicidato il settantenne Luigi Bacchi per 
miseria. 

X Nel vigneti di Carmignano (Prato), ap-
parteìienti al deputato marchese Niocolini, com
parvo un'invasione filosserica, allarmando' i 
pròpri 'tari limitrofi, che reclamano energici 
provvedimenti. 

X A Vienna nel personale artistico del tea
tro dell'Opera vi è grande emozione per il li
cenziamento di duo signorine,del corpo di ballo 
e di una corista quindicenne, tutt'e tre bel
lissime ragazze, implicate in un processo per 
ingiurie, cho ad una dì questo signorino in
tentò nogii scorsi giorni il giovanissimo conte 
rus.so Orlagli, aggi-edito una sera nelle quinto 
doirOpera dalla rivale della sua protetta con 
parole non parlamentari. Minacciasi uno .scio
pero delle ballerino. 

X Si ha da Parigi che la sentinella di guar
dia alla polveriera di Avsnes (Nord), dove con
servasi una grande quantità di dinamite, fu 
aggredita a colpi di pietra e ferita gravemente 
da uno sconosciuto. La sentinella foce fuoco 
ferendo l'aggressore, il quale riuscì a fuggire. 

X Si ha da Berna che grossi frodi furono 
scoperte nell'amministrazione dei lavori dì for-
tiHcazlone del Gottardo. Un ingegnere che v'era 
addetto è scomparso. 

CRONACA "VENETA 

(Nostra Corrispondenza) 
Venezia , 16 . — Quest'oggi, nel pomerìg

gio, le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
Genova sì i-ecarono, accompagnati dai loro 
seguili, nella vicina isola di Burano dove visi
tarono, accompagnati dalla contessa Marcello, 
dama d' onore dì S. M. la Regina, la famosa 
scuola di merletti ; fecero anche qualche ac
quisto, lodando molto l'andamento della scuola 
di cui è patronessa la contessa Marcello. 

Dopo là visita venne offerto, dalla contessa 
Marcello agli augusti ospiti od a qualche in
vitato, uno splendido lunch. O. 

CR PRO ONACA DELLA IROViCIA 
MAGAZZINO C O O P E R A T I V O 

• • . _ ^ o - J -
(Nos-TRA CORRISPONDENZA) 

Carmionano sul Brenta, IB. 
Ieri, con atto del notaio Ziliotto di Citta

della, si costituiva il « Magazzino Cooperativo » 
fra gli operai di questa cartiera, che annovera 
ben 150 soci. 

Lo scopo del Magazzino è quello di distri
buire, a prezzo di costo al soci, viveri e 
merci. 

Venne eletto Presidente, a voti unanimi, il 
cav. Cotaldo Riva, il quale, seduta stanto, in
vitato dal pre.sidente provvisorio signor Dario 
Bernooehi ad occupare il suo postò, proferì 
nobili parole dì plauso per l'istituzione e per 
gli operai che la compongono, mostrando i 
vantaggi cho un Magazzino Cooperativo reca 
fra una popolazione operaia. 

Le parole del cav. Riva furono accolte da 

Il nome, nuovo per lui, invocato dalla si
gnorina dì Guìmaraes dette e Cabezon un mo
mento di sorpresa. Chi ora quel Gontran? 
Dove era? Lontano sicuramente, perchè An
gela le chiamava così forte. La respinse vio
lentemente. 

Ma Gontran non era lontano. Senza averlo 
inteso accorrere, Cabezon in un lampo fu 
preso per le spalle, strappato da Angela e get
tato per terra. 

Gontran aveva l'aspetto raggiante e impla
cabile di san Giorgio inchiodando il drago 
colla lancia. 

Il finanziere supino sul pavimento, collo 
sguardo smarrito, le guance insanguinate, le 
mani imprigionato nella mano di Gontran, era 
trattenuto dal ginocchio del giovane, 11 quale, 
tratta una rivoltella dì saccoccia, l'aveva po
sta sul petto del mostro. 

Vedendo il fiero sguardo di Gontran giudi
carlo e condannarlo, Cabezon ebbe paura. 

— Assassino ! - mormorò. 
Il paggio della signorina di Guimaraiis, pro

mosso ad un tratto cavaliere, la guardò con 
un sorrìso fiero e sottomesso. Lo domandava 
il permesso di compiere la sua impresa. 

= No ! — disse Angela rispondendo allo 
sguardo del difensore — Lo cacci fuori. 

Il disprezzo era più feroce in lei cho l'odio. 
Pece colla mano un gesto di espulsione, ohe 
avvolgeva, per così dire Cabezon nella polvere, 
ai suol piedi. 

Gontran si drizzò senza abbandonare la ri-
voUolla, e Cabezon, jpìnguo e pesante dovette, 
por alzarsi, aiutarsi colle mani. 

Quando sì trovò In piedi, da uomo corrotto. 

fragoroaf appiausl, come qHeHe di un titmio 
che sa aoconipagnarò lo idee dai fatti benefi
cando sempre © contribuendo al bene del po
vero coUìa pÌB[ equa riparticene doi suol gua
dagni. 

Notiamo ohe il cav. ftivii, terminando il 
suo discorso. Invitò ì prégeni'ti a portare un 
saluto aTonur. Luzzatti, l'apostolo della pre
videnza e della cooperaziune, il quale, sono or
mai duo anni, ìiispirava in noi quei concetti, 
che ora souo' un fatto oompiutoi 

Riesca pure gradito al notale dott. Ferdi
nando Zillotto> il nostro ringraziamento per 
aver egli compiuto gli atti del suo ministero, 
senza accettare compenso alcuno, trattandosi, 
come egli ben disse, di un'istituzione a prò 
dell'operaio. XTn operaio. 

• ( 0 ) — 

P i o v e , 16 . (Efl'e) — Teatro, ~ Ieri sera 
ebbe luogo 1' annunciato trattenimento a to
tale beneficio della Società Filarmonica, ed il 
Teatro, gentilmente concesso, era stipato di 
gente, che passò alcune ore tra la più gio
conda allegria. - lì pubblico è concorso nu
meroso tanto più cho sapeva dì contribuire 
anche allo scopo meramente filantropico. Al
l'unita accademia,' come aveva annunciato nel 
n. 131, fu rappresentata anche la commedia 
Il Ocrenle responsabile, ed i dilettanti dì-
simpegtiarono la loro parte con maestria. 

Tutti quelli die vi presero parte, meritano 
il pubblico applauso e specialtaente 1 signori 
Maierotti Luigi e Pagan Luigi nostro sindaco, 
che con solerzia e perspicacia hanno saputo 
dirigere le cose. 

Si distinsero poi nella commedia lo sìg.ne 
Maierotti Alico e Fabbris Giuseppina ed i sig. 
Luigi Maierotti, Rossi Umberto, Oandiani Ales
sandro, Duranti Alfonso, Sartori Antonio, De 
Rossi Aurelio e nonché il Direttore delle ho-; 
stre scuole signor Tónesi Aristide quale sug-; 
geritore, ' ' ' i 

Per il distinto maestro sig, Giovanni Ercolanij 
si distìnse presentando aì pubblico tre lavo-j 
retti musicali tanto graditi ma che furono! 
poco applauditi ; una sinfonia ; meditazione per 
violini all'unisono con accompagnamento di 
chitarre ed una mazurUa che avrebbe fatto 
muovere le gambe anche dei vecchi spettatori. 

Il sig. Barin Cesare, basso, che cantò nel
l'intermezzo fra il'!• e li-atto la romanza del
l' opera l'Ebreo ha dato prova di possedere 
una voce forte ed uguale, dì iin metallo sim
patico, od ha dimostrato di sapere usare con 
arte 1 suol mezzi veramente buoni. 

Anche ai nostri compaesani va data lode, 
perchè essi sono mai restii a portare i loro 
tributi all'ulile delle Società e del Paese. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
^•aj t f f l '— 

Vis i t a a l le oarcei ' i . 
L'altr'ieri il Procuratore del Re, accompa

gnato da un assessore municipale, ha visitato 
la nostra Casa di Pena e ieri stesso le Car
ceri giudiziarie. 

Ci consta che l'egregio cav. Mattoni ha tro
vato in perfetta regola i duo stabilimenti. 

A * 

R. I s t i t u t o T e c n i c o di P a d o v a . 
L'iscrizione agli esami di Licenza resta a-

pei'ta a tutto 29 corr. 
I candidati dovranno produrre i seguenti do

cumenti : 

il finanziere .tentò di spolverarsi, lo guance gli 
sanguinavano e le asciugò col fazzoletto. 

Si senti ridicolo, ma tentò tuttavìa di fare 
una meno brutta ritirata. 

Prese il partite di scherzare. 
•= Le avevo olTerto di soerticarmi da me per 

piacerle, signorina, ma non le avevo chiesto 
di risparmiarmi la fatica. 

Angela non gli fece l'elemosina di una pa
rola. Aveva .alzata la mano o gli indicava la 
porta. 

— Me ne vado ! - ripreso umilmente il fi
nanziere. 

Fece tre passi, accompagnato da Gontran. 
Sulla porta si voltò, come Tartufo al momento 
di seguire le guardie., i 

— Non incolpì altri che sé, signorina, - egli 
disse, - di ciò che sarà per accadere. 

Se Angela, a quella minaccia, trasalì inte
riormente, nulla apparì sul viso, ohe rimase 
dì marmo. 

Gontran stava per toccare la spalla di Ca
bezon colla rivoltella per indurlo ad andarsene 
presto, quando, ad un tratto, giunse un nuovo 
difensore. 

Era Galimard. 
Nessuno lo aveva intoso arrivai'e. Era en

trato dalla porta prinéipale e correva, affan-
nato e ansante. 

Fece farò voltafaccia a Cabezon, cho gli vol
geva le spallo, e colla mano cho gli rimaneva 
iìberastavaperschiafoggiarlo, quando s'accorse 
che ora inutile. 

Si fermò, e disse con serietà comica: 
«- Vedo che è già fatto. 
.abbassò la larga mano e la lasciò cadere in 

1. Istanza in carta da bollo da cent, TtO. 
2. Certificato d'i nascita pure in eirta da 

bollo per i soli candidati (-sterni. '• 
3. Certidoati degli studi percorsi. 
4. Bolletta della tassa di L. 75 p.i^ata al 

R. Demanio. 

Congi 'esso d e ! Gteolit. 
A Napoli, come di già abbiamo annunciato, 

si è inaugurato il congresso degli istitutori d'eì 
ciechi. 

Ci ò grato di poter soggiungere che a pri
mo vice-presidente del Congresso stesso è stato 
eletto il prof, don Giacinto Turazra, direttore 
del Collegio dei Ciechi di Padov.-i. 

Speriamo di poter dare sul congresso stesso 
e sulte sue deliberazioni, altre e più impof-
tanli notìzie. 

.% 
Un bel l a v o r o . 
A proposito del disegno, che si vede nel ne

gozio Angeli, di cui ieri abbiamo tenuto pa
rola, dobbiamo fare una rettifica. 

IJB signorina che ne è l'autrice, non è un'a
lunna dell'Istituto di S. Croce ma delle Damo 
del Sacro Cuore: 

Questo per la verità e l'esattézza. 
'• m » « 

P r o v i n a t u r a de l la forza a lcool lca tt©! 
vini . 

Alcuni negozianti ci hanno manifestato il 
desiderio di sapere dalla Direzione del dazio, 
se la prova del grado del vini ohe viene fatta 
alle ricevitorìe dei dazio, possa ritenersi e-
satta ed nflicìalo per valersene in caso di con
testazioni fra venditore o compratore. 

Se ciò è, tocche non dubitiamo, dal momen-; 
to cho in proporzione del grado viene pagato; 
il dazio, ci pare sarebbe anche utile,. che o-i 
gni daziato di vino portasse indicato nella bol-i 
letta il grado di alcool riscontrato. 
' Si sottoìnteride ohe ciò non avrebbe niente 
da fare quanto alla qualità, poi di cui giudi
zio, vi è sempre 1'ufllcio chimico munioi-i 
pale. . ! ' i 

* .* . 
I m b i a n c a t u r e , solOtti e p a v i m e n t i . ! 
Gì scrivono : [ 
Giacché siamo sulla vìa dei rìstaurl, ricor-i 

diamo:ai proprietari ed al munìeipio il sof-i 
fìtto del portico e generale pulitura della casa' 
respioiente la piazzetta Pedroochì dove .sta il 
cartolaio e il pavimento di casa Zaborra in; 
piazza Cavour, una delle brutture che si os-, 
servi nel centro di Padova. ; 

Ed ora congratulazioni con quei signori pro
prietari che diedero mano a riparazioni, nei 
loro fabbricali, e speriamo che altri senz'uopo 
di ingiunzioni, sì decidano a fare altrettanto. 

Con i recanti abbellimenti risaltano dei fab
bricati cho passavano innosservatì per i danni 
e le tinte prodotti dairintemperio di qualche 
•anno, anzi di .secoli. 

« ' . 
d i e sa i to I 
Stanotte in una certa vìa della città, che 

per un facile riguardo non nomino, avvenne 
un casotto abbastanza curioso, se non affatto 
nuovo. 

Si vido un uomo aprire la porta di una ca
sa, entrarvi ó rinchiuderla, e nello stesso 
tempo sì vide un altro uomo spiccar un salto 
da un balcone del primo piano dell'abitazione 
stessa e coli'agilità di un capriolo sparire a 
corSi-i in un istante. 

Ma se il primo era ben vestite, 1' altro si 
trovava poco men che in camicia. 

Spettatori al fatto furono un nostro amico, 
una donna ed un prete. 

quella di Gontran. 
— Grazie, amico mìo avevo paura di giun

gere troppo tardi. 
La signorina di Guìmaraes sorrìdeva. Quel-

1'apparizione imprevista, le buone parole di 
Oalìmardla riconfortavano. 
,— Sapeva dunque?... demandò. 

— Parleremo di ciò a nostro bell'agio, ri
spese Oaliraard, qundo questo signore non sarà 
più qui ! 

Poi, rivolgenriosi a Cabezon, ohe cercava di 
rimettersi in posizione, gli disse: 

— È questo un tentativo infame, signor Ca
bezon e m'incarico io di farle pagar caro, 

— Aspetto i suoi secondi, signore, replicò il 
Buanziere, meno per sfida che per prudenza 
diplomatica, per non correre il rischio di es
sere sohiafeggiato. 

Gallimard alzò le spalle, e con voce calma, 
betfarda, rispose : 

•— I mìei secondi ? Eccoli. Questa pura fan
ciulla e questo bravo giovane. Davanti ad es
si, la condanno alla rovina e al disonore ! 
lilla non vale il benefizio d' una esecuzione 
colle armi, Voglio darmi la gioia di vederla 
soffrire. Al suo posto s;i che cesa farei? Mi uc
ciderei. 

— Mi permetterà di aspettare d'aver altri 
rimorsi ! disse il finanziere ripigliando un po' 
di coraggio. 

— Ah ! sì : so a ohe vuol alludere. Le sue 
eterno minacce contro i suoi debitori Ma 
temo per lei che la guerra cho si sta deci
dendo in questo momento tra Francia e Ger
mania non imbarazzi di molto la sua liquida
zione. 

Il prete anzi .loapettava si trattasse di un 
flirto <) Dìo non lo voglia di qu.alcho coiia di 
peggio; ma la donna con un ajtuzia biricehina 
lo tranquillizzi') dicendogli : 

— Noi gà roba no, reveromio : ol gà anzi 
las,-5à giacoiietta o scarpe in casa doH'amigon... 

1L.SI Commissslone p r o v l n c i a t e d ' a p 
pe l lo per lo Imposte dirette in adunanza del 
giorno 13: maggio p. p, prese lo srguenti doli-
berazicni: 

Ricorsi dogli Agenti 
Actxlli in parte 

Agente di Monselico contro Oiprìani 0. B 
falegname. Agente di Camposampiaro contro 
Prebenda parrocchiale dì Curtarolo- per deci
ma, fiotto contro Probenda pari-oodliale di S. 
Maria di Non per decima. Detw contro Pre
benda parrocchiale dì Villa do! Conte-per quar-
tese. Detto contro Prebenda parroechìale di 
S. Ambrogio di Trebaseloghe per quartese. 
Detto contro Probenda parrocchiale dì- Silvelle 
in Trebaseloghe per quartese, Agente di Cit
tadella contro Casonàto Bernardo per com
mercio in olio. 

Respinti; 

Agente di Padova-campagna oontno-Turazza 
Enrico avvocato. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti in parte: 

Sanìardi Giuseppe oste, Padova. Appoloni 
Francesco ingegnere, Idem. Girardi Umberto 
droghiere. Idem. Cauella Antonio eommissio-
nato, Idem. Caporale Enrico pizzicagnolo. Idem. 
Mazzuoato Giuseppe oste, Monsòlie©. 

Respinti ; • 
Trevlsan Giuseppe per posteria, Padova. 

Turazza Enrico.avvocato. Idem, Barone Luigi 
biianciaio. Idem. Sedea Cario calaolaio. Idem. 
Resini Giovanni commerciante in budella, 
Idem. Zamburlini Giacomo pizzicagnolo. Idem. 
Baldo Angelo, esercente, Padova-campagna. 
Lazzaro Gei-ernia calzolaio. Idem. 

U n a n n e g a t o . 
La: pellagra, questa terribile malattia delle 

nostre campagne, ha fatto un' altra vittima. 
Un povero contadino di P.jzzonovo da mol

to tempo aft'etto da questa infermità, si mo
strava da alcuni giorni taciturno assai e pen
sieroso. 

tfon aveva però mai dato segno manifesto 
di voler attentare alla propria esistenza, quan
tunque come ci viene riferito'da persona del 
luogo, le sue facoltà mentali fossero a vista di 
tutti squUibrate d'assai. 

L'altra sera però, senza che alcuno potes
se sospettare il suo triste proposito,, usci di 
casa Sila e sì avviò verso il canale che bagna 
il paese di Pozzenovo. 

La stossa persona che ci dà ì particolari del 
fatto, dice che avendolo poco prima incon
trato, non sospettò menomamente che quel 
disgraziato avesse formata la deliberata idea 
di uccidersi. 

Porse in un impeto dì • esaltazione mentale 
il povero Minolli pose fine a' suoi giorni get
tandosi nell'acqua, da cui fu estratto cada
vere. 

Ci si dice che l'infelice non presenta sul 
suo viso ne.ssuna traccia della battaglia, che 
di solite combatte liei supremi momenti un 
suicida cogli istinti nfiturali della conserva
zione. 

Il povero Minelli ha 67 anni, ed ó tanto più 
da compiangere la sua fine, ove si pensi ohe 
egli in cosi tarda età, dopo una vita di la
voro, cadde vltilna delia miseria. 

Galìmard aveva senza dubbio toccato., senza 
saperlo , una piaga segreta , perchè CabezQn 
arrossi e ciò fece'sanguinare di più le sgraf-
flature. 

I! filosofo notò quella commozione, ma non 
insistè e continuò : ' 

- Sa, del resto, che basterebbe che io por
gesse querela al Tribunale, per neutralizzare, 
in mono di un'ora, tutte le sue vendette? É 
una grande imprudenza quella d'introdursì in 
una casa con una chiave rubata ad un fan
ciullo, dopo averlo ubbriacato, e di insultare 
una signorina come questa! Si tratta della ga
lera, signor Cabezon. Perché scegliere quel 
protesto per andarci, quando ne aveva tanti 
altri? 

« È marchiata sulle guancìe, signor Cabezon, 
come avrebbe mei-itato una volta di essere 
marchiato sulla spalla. Porterà il marchio alla. 
Borsa, deve si vedrà. Non ha più il potere 
d'intimidir le persone oneste, e la avverto io, 
che non sono uomo di borsa, né ladro dì'chia
vi, che sarò senza pietà. Lo ripeto ; farebbe 
meglio ad abbruciarsi le cervella o ad appic
carsi: Ad ogni modo, non potrà che finir male. 
Ma intanto io ho premura; favorisca d'andar
sene I ! 

Cabezon era un uomo troppo pratico per 
non posare immediatamente la sola minaccia 
seria, veramente pericolosa, fattagli da Qali-
màrd. 

[Continua) 

« E G U A G L I A N Z A » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV- pàgina) 



" V a n d a l i s m i . 
Abbiamo veduto uua casa in Via Rogati da 

Tiochi Biprni rtstaurata a l l ' es terno. Orbene, i 
smonélli I' hanno lOrmai tu t t a lordala , lino al
l 'altezza cui è loro possibile a r r i v a r e . 

Questo fa'to dimostra quanto ^esti àncora da 
•fare por il nostro popolo-e quan ta ragiono ab
bia l 'aiitoro ili un articolo i lo l l i Lombardta',, 
i ( /qualo chiaijiava l ' I t a l i a una « selva selvag
g i a » per la s u a educazione po'l t ica. 

Ma non 6 ella una «se lva selvaggia » anche 
per là sua odiicaziono civile ? 

T r u l l a . 
A proposito di una trul la , di cui il Ventilo 

*ìk nella sua cronaca di ieri una nar raz ione 
.non par t ìcolareggìante , dobbìaaio annunc i a r e 
che la cosa non ha alcuna consistenza. 
' Non c'6 nò truffa, né truffatore. 

Riscont ra ta la cassa la sonuna che si c r e 
deva mancasse, Cu ti 'ovata e lo sbaglio non 

•consisteva forse forse che in una quest ione di 
•oàloolo. ^ 

Meglio cosi tanto più che il le t tore apprez
zerà il nostro sistema di tacerò 1 fatti se non 
«i hanno part icolar i precisi . 

: • - ' I P . • ' . 

7 5 ' R e ( | ( | i m e n t u F a n t e r i a . 
P r o g r a m m a Musicale da eseguirsi il giorno 

18 corr . , dalle oro 8 alle 9 1]2 pom. in 
Piazza Unità d ' I t a l i a . 

1. Marcia - Cuore ed arte • Barbera . 
2. Mazurlta - Der IIochzeitzMlter - Faus t . 
3 . Sinfonia • Savoia - Fa r ina . 
4. Concerto por quar t ino sopra i motivi della 

- Lucrezia Borgia - Donizzetti. 
5. Marcia, coro e Anale 2- - Salvator Rosa -

Qnmez, 
fi. Valzer - Souviens Tot - \Val(Ìteufeld. 

STATO CIVILIB DI PADOVA 

nollituiiio (tei 13 
N.4SCITE - Mnschi iN. 1 . Fiiiiimiiic N. I. 
5I0HTI. - Micliicli Gaclan.i di Pcdorico anni 29 casal nuli. 
locatellì GiusniiiM di l'i-aiiciisco anni I. 
Amadio Cahianim Anj,r(ìlu (n Anlonio aiini 80 casal, veti. 
RoiTtio GiiiSfipiin <ii i'iatro mesi i). 
Palrian l\ai>!o ili Giovamii anni (17 sarte eoniugato. 
bonalo Antonio In Pietro aimi 53 civile conluĵ ato. 
î iahilia don Anlonio fu l'ieii'o anni ttà .sacerdote celibe. 
l'izzolalo Uni'a di Pieti-n giorni 4^. 
I: bamliino diil P. I,. di Padova. 
OoinpaffM) Mtitlei'le Maruhei-ila iu G. 11. anni 3G viiliea 

eimiugala di ÌJÌÌV/M. 

lìollellino del 11 
NASCITE. - Masclii N. 2 - fennninc N. 2 
.MATltlJlOSl - Galian Francesco In Giuso|ipc fattorino 

con Costa Giovanna fu Giacomo eanieriera. 
Zordan Orazio fu G. lì. servente con llaltan' Anna fu 

i'ieli'o sarta. 
MOHTt. - Jarak Pinzi Sara fu .Moi-ié Leone anni 49 ca-

sa'inua coniugata. 
i liamliino del l\ L. di Padova. 

'Pnli Menello Angiia fu Angelo anni 57 villiea vedova di 
:S, Giorgio in lìosco. 
" Uasstui Antonio ih llortolo tinnì 7.5 villico coniu'Mto di 
tCaetura. -

dico c h i ru rgo in Ptidova, con Marcon Maria 
d! Luigi agia ta in S . Pier d 'Arena. 

Schiavoni Giuseflpo fu Pie t ro reg io-pens io-
niito in Oamin di Padova, con Mahtoan chia
mata Mantovani Lnigla fu Oiovtuini in Camin 
ili Piidova. ' , : 

B O L L E T T I N O 

delle pabMìcazioni luatrimoniaU 
d e l 1 5 M a g a l o 1 8 9 2 

Prime pubblicazioni 
Giacometti .Antonio fu Sante negoziante con 

-Alfonsi Carlotta di Antonio casal inga. 
Zanetti Carlo di Bernardo cappellaio con Ar-

naut i 0 Alvauiti Elisabetta di Neccie Giovanni 
s a r t a . 

Piccolo det to Zaghi Giovanni fu P i e t r o fab
bro Oagnetto Audr ianna di Luigi s t i ra t r ice . 

Noven ta Pietro fu San te lattivendolo con 
Mandolin Angela di Pietro lavandaia. 

Busana Ijulgi di Paolo mercaio con Calore 
Giuseppina fu Angelo domestica. 

Tut t i di Padova. 
Tempo Filiiiorto di Gaspare aggiusta tore mec

canico in Gagliari con tjorella Lucia fu An
tonio ostetr ica In Cagliari . 

Neri Giovanni Bat t is ta di Oiov. Bat t i s ta me-

A P P E N D I C E N 48) 

del Comune - Giornale di Padova 

S A V E i U O DE MO.NTEPIN 

L A 

GUERRA PER L'|NDIPENDENZÀ 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo X V I 

Traduzione di A . Z . 

= Questo gioiello bril lerà sul mio petto fino 
•a ohe avrò scoperto una traccia della sven
t r a t a donna, alla quale ha appar tenu to , e 
per lus t re rò , se occorro, tu t t i i castelli dello 
t r e podesterie, fino a che avrò t rova to , sulla 
volta d 'uno di e.ssi, l ' impron ta della mano in-
sanguinata l . . 

— Allora, disse Raoul di Ohamp-d'Hlvors 
con una voce profondamente commossa, an
date al castello dell 'Aquila!.. . Voi ci t rovere te 
là quello che cercate . 

— Che! gridarono ad una volta il colonnello 
Var roz e il cu ra to Marquis, voi accusato An-
tide di Montaigu i... 

— Sì, rispose Raoul , o il capitano Lacuzou 
può dirvi perchè l 'accuso. 

— Raoul , disse vivacemente Laouzon, g u a r 
datevi bone!.. Questa notte voi mi avole r a c 
contato gli odiosi a t tenta t i commossi con t ro 

'Sòî Mèî e (ieirfei? 
T E A T R O G A R I B A L O I 

La rappresijiitazione dell' Otello ha r ivela lo 
una nuova vol ta l'^xrto di Krnesto Rossi. 

Le furie gelose dol moro ebbero in lui un 
in terpre to felice, tìhe seppe cotninuovoro coi 
suoi dolori, innorr id i re col suo deli t to. 

UnVOIello ha rivolali puro in t u t t a l a loro 
interezza due art is t i vali'iiLi che conta la 
compagnia Mazze!, voglio tìire la sig. Magaz-
zari e il sig. Borolli. 

Tut t i e due ieri sera hanno saputo con na
turalezza 0 con ver i tà rap[n 'esentare lo difll-
Cili p.irti ed il pubblico non mancò di salu
tarli con segni palesi di approvazione. 

Ma più che le nostro pai'ole devono essere 
a l l 'uno ed a l l ' a l t r a gradi te lo manifestazioni 
del pubblico,cho.dìlniaiiZi alla veri tà della loro 
a r t e , si commuoveva a seconda dei sent imenti 
che essi volevano espr imere . 

La signora Magazzari r icorderà di aver 
fatto p iangere , specie nelle ultitno scene delia 
t r a g e d i a ; il sig. Gorelli avrà udito con vero 
piacere per ben dite volte un grido dal log
gione che lo voleva morto, morto senza in
dugio, come egli fosse davvero il per f ido /a f fo 
che meditasse 0 conipisse 1 suoi delitti alla 
vista dì lu t t i . 

Pornani a sera il d r a m m a dalle forti t inte i 
la morte civile. , 

Inuti le d i re che noi sper iamo in un buon 
concorso. 

gEisisi; 
OPERA IN UN ATTO 

D E L M A E S T R O A N T O N I O . S C O N T R I N O 

Saranno gradi te ai let tori , p r ima della r a p 
presentazione, alcune notizie sul l ibre t to . , 

G»'?«(70ireè un poveroj un illuso, un poeta, 
che manda i suoi canti , libero e solo, iiina-
morato dot bello e del buono. 

L ' az iono 5Ì .sviluppa in Franc ia , alla pre
senza di Re Luigi XI , che protegge un onesto 
borghese di Tours e la sua fig ìola, Loìsa, una 
tìmida fanciulla, innocente ed ignara dell ' a-
moro. . '" 

Essa, sol tanto nei voli della giovane fantasia, 

vede 
noi placidi 

«ogni un gentil garzone, 
< ^uasi donzella timido, 

torto comò un loonô  
taìor inaliito e povero 

Mentre Loisa e Re Luigi ed altri personag
gi della sua cor te s tanno t r a di loro par lando, 
al di fuori Gringoire passa cantando la sua 
allegra canzone. 

Il re vuol vederlo e vuol udirlo ; Gringoire 
viene t r a t to a forza davanti a lui e Io si ob
bliga a r i pe t e r e uua canzone .allusiva ai molti 
assassini commessi per ordine di Luigi XI . 

e Sui Inughi rami stesi, abbandonati 
là noi ijoscliotto ove BÌ desta Flora, 
una lunga corona d'impiccati 
il sol nasconte col suo raggio indora; 
fra lo quorcio e gli alioti banao dimora 
(juoi frutti strani fra 1 selvagt ancora. 
E questo Ijosco h la presso l̂ al•igì 
il frutteto a lormor di Ito Luigi 

il signor di Mirebel e con t ro .'sita f igl ia , 
contro vostro padre e contro voi stesso, e dei 
quali oiedeto che il signor del castello del
l 'aquila fosse l ' i s t iga tore . . . Ho dovuto conve
nire con voi che .schiacccianti presunzioni 
sembravano pes.are diffatti sulla condot ta pas
sata di quel genti luomo, ma ho aggiunto , e 
cer to ve ne r icordate , che Antide di Monta igu 
era in questo momento una delle più solide 
colonne della nostra l ibertà. Un giorn'o for
se , la gelosia, la sete di vende t ta , av ranno 
spinto il signoro dell 'Aquila ad azioni infami, 
e dello quali dovrà rendere conto terr ibi le alla 
giustizia di Dio. Ma se il gen l i ' uomo della 
maschera nora di ven t ' anni fa e r a Antide di 
Montaigu, siate corto, come lo siamo noi stes
si, che oggi sotto una maschera slmile si na
sconda u u a faccia che non è la sua. Ne faccio 
appello al c u r a t o Marquis, nò fo'appello al co
lonnello Varroz . . . 

— Quello che Giovanni Claudio pensa ed 
ora h a det to , risposo Varroz, lo penso io pu
re, 0 avrei det to come luì. 
, — E aggiungo, disse i l c u r a t o Marquis alla 
sua volta, che la lealtà patr iot t ica di Antide 
di Montaigu e la sua devozione alla nos t ra 
causa non possono essere sospet te! . . . 

— Cosa ave te a r i spondere a tu t to questo 
Raoul? cliiesé Laouzon. 

— Una sola parola, capi tano, una parola che 
vi ho già det to ques ta not te; « Aspetterò! » 

Ci fu, d o p o q u e s t e ult ime parole , un lungo 
silenzio. 
' Laouzon lo ruppo domandando: 

—- Che o ra è? 
— Son suonate lo sei rispose il p re te . 

E Re Luigi, udita la canzone di Gringoire , 
pa re ilappriinn offeso,, indi, gli perdona ma ad 
un patto, qUellO'di prenderò mof*llo. ' j 

P e r facilitare l ' i r apre?» , i l . Ré ordina, che 
Oringiiìre sia lasciato solo con Loisa oil* duo 
gió^aiji^si comunicano a f icenda 1 iibjjhi,della 
loro farjlasia. ' i . 

E l l l • ; . . . • •: • • • . ; • • • 

una notte su un verone 
vide tlvVólta in biaiKlo voi 

lUn'augolica visìopo . . ;, 
che .parca sceia dal ciol, 

Tutt'iiitorno al capo avoa ' ' 
un' iinreola di splendor. 

:'Era fata, santa e dea ? •., 
II uicschin non seppe ancor. 

E Loisa can ta : 
Un g.arzon pallido e forte 

Anche il mio ponsier sognò! 
Nemmeno d i r l o : i due sogni s tanno per av

verars i ' 
E se ne incarica Re Luigi, 11 tinaie riohia-

ma Gringoii-e al raantnnimiVnto del patto -per 
cui avea salva la vita. • 

Gringoire non può credere ohe Loìsa, la sua 
Loisa, debba essergli sposa ed e sc l ama : 

Puntino ò vero sue sposo mi chiama. 
Poh ! mi dite ohe un sogno non è, 
M'è vicina, mi dice che in' ama 
Bono .assai più folico d'un ról 

V'ha chi osserva a Luigi che infine 
un impiccato 

ora inutile al inondo. 
E Loisa i nnamora t a sogg iunge : '[ 

; Ed un .angelo,invoco ed nn poeta 
posaon ' cantar la gloria del Signore, 
il di che sorge prim.ivcra, e amoro. 

Dal rapido r iassunto a cui mancano circo
stanze di con to rno ed aneddoti , appare abba
stanza la spontanei tà dell ' azione, resa più 
bella dai facili versi di Cordelia. 

Valènti critici hanno giudicata" la inusica 
ie\ Orinffoire e l 'hanno det ta facile, spon
tanea,' commovente . 

E noi lo c r e d i a m o : son t an to bolli in molta 
par te codesti versi di Cordelia, che essi non 
possoijo se non ispi rare il genio di un buon 
compositore, c o m ' è lo Scon t r ino! 

SCIARADA 

Beila Nice, all'amor mio - Non risponder col primiero. 
Altrimenti il mio secondo - Furibondo e truce e fioro 
Rondoi;ammi. Nice amata - II,mìo affetto cli'ora è inlero 
Dillo, tlillo franca - Vuoi tu render incn sincero? 

1 Spiegazione delta Sciarada precedente 
; • CALA-MAJÌ3 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

amministrazione deils Poste 
Dall ' egregio signor Di re t to re Provincia le 

delle Poste , ci venne . 'gentilmente comunica to 
il s eguen te ' ' 

Riassunto dolio opei'azionì ilollo Casso po
stali di r isparmio a tu t to il mese di marzo 
18!)2 : I ^ : 
Librottji l 'imasti in corso in 

fino del mese precedente N . 2 .372.119.= 
Librett i emessi nel me.se di 

marzo . . . . . » 3 0 . 1 5 5 . = 

• ' ' , N . 2 .402.274.= 
Libr . est int i nel mese stesso » 9 .228 .= 

Rimanena N . 2.393.046.— 

Oredi todeideposi tant ì in fine 
del mese precedente » 334,a,")3,272.27 

Depositi dol mese di marzo » 17,848,872.25 

352,102,1150.52 
Rimborsi del mese stesso » 17,504,783.38 

Rimanenza L . 334,597,367.16 

— Allora, disse il capi tano , ci res ta ancóra 
un po ' dì tempo por regolare altri interòi.si, 
che, meno gravi forse di quelli della provin
cia, non sono però meno saci'i ! ... devo par 
larvi di Rosa. . . 

Eiioul di C h a m p d ' H I v o r s comprese che si 
t r a t t ava di lui ; egli trasalii e un rosso por
porino copri per un .secondo le suo guanoìe e 
sali lino alla sua fronte. 

Laouzon fu il solo ohe r imarcò quel l ' emo
ziono. 

Egli disse volgendosi a Varroz e a Mar
quis : 

— Credete voi che sia necessario, credete 
che sia uti le r ive la re iu questo momento a 
Rosa il t r i s te .segreto della sua nascita, e, 
poiché non abbiamo famiglia a dar le , c redete 
sia buono e generoso dirlo ohe la mia fami
glia non è più la sua, e che l 'uomo che ch ia 
ma suo padre e quello ohe chiama suo cugino 
non sono che estranei per l e i ? . . . 

— No I cento volle no ! gridò Marquis, ciò 
non ò necessario e non sarebbe generoso. Ohe 
la povera fanciulla ignori tu t to quello che noi 
abbiamo saputo, e per più lungo tempo che 
sarà possibile si prolunghi questa ignoranza. 
Ecco la mìa opinione. . . 

— Che 6 p u r a la mia, disse Varroz . 
~ A meravìglia l continuò Lacuzon. Ecco 

dunque un punto deciso, ma ce n ' è un al tro 
molto impor t an te , . . 

— E quale? 
—• Questo; t r a pochi istanti noi giocheremo 

su un colpo di dadi una par t i ta t e r r i b i l o , 
della quale l av i l a di mio zio e quella di t u t t i 
t re sonolapo.s ta . . . No! dobbiamo g u a d a g n a r e . 

R o m a 17 
Ileudita iconlanti . , ^ , ---̂  
Jienilita. peti bue 01,08 
Unno i Geuernle 329,1,0 
Credito mobiliare , 4 8 8 , — 
A!Ìom:-S. Acqua Pia lOSii^-r 
Ajnn,iu,S Irnmebiliare 1116,^ 
Parigi .a t! mesi - ,—i 
Londra a 3 mesi —, -

M i l a n o 17 
Rendita it.contiuiti 9.1,80 

. . . vfino - 93,87 
Azioni Meditorr. tiI9,t= 
Lanificio EoBsi 1080,-„ 
Cotonificio Cantoni 32fi;-.-
Navigfizieue generalo "280,-" 
Rafflnoria Zuccheri 281,-* 
Sovvenzioni - • 30,— 
Societtl Ycaeta 3G,— 
Olblig. morid. 303,7S 

.. . nuovo 3 0l0i898,= 
Francia a vista 108,30 
Lentlra a 3.mesi • .211,88 
Boriino a vista \'i~,VÌ 

V e n e z i a 17 
Rondila italiana O'i, -
Azioni Banca Veneta tVi = 

B Soeiet'l Veneta ~,— 
» Olf, Venoz. 240,— 

Obblig. prt!8t. venoz. 1 26,73 
: F i r e n z e 17 

Konditn Italiìtiia 08,98 
Cambiò .Londra •83,87 
. ..» 1 Francia 108,n0 
Azioni F. i\L «41),-

. Móbil. •»2ii,no 
T o i ' l n o 17 i' 

Rendita ctintanli 93,93 
p fino 04,02 

Azioni Ferr. Medi! Ut 9,00 
B s Mer. 030,— 

Credito Mobiliare 130,30 
Baiiea Nazitliiiilo 1S-2Ì), -. 
Banca dì Torino 888,=. 

Padoim, 18 maggio t/i.'fi. 

lleniTita fr. '^ Ò{0 
lilom. ̂  OiO pì3rp. 
Mum 4 li2 OjO 
Idoni ital. ti O[0 
Oamhio s'.- 'Lorifìra 
tCoiisdlidatì ingl. 
•0̂ ibÎ .̂ Liniìh'Eìnlc 
Camko Italift -
RiinJìta turca 
Itaitcft (ii Parigi 
Tuniàìiii) rtwnvo 
Egiziano fi OiO 
IkndUa nnglioroao 
•RondiU' siìa|;niiol;i 
illafioli sconto Parigi 
.Uanon OttOtììfsim 
•Gfe'dito Foniìiario 
Azioni SUGI 
AzioHÌ Panala 
Lotti ttirclii 
Ferrovie meridionali 

38,4i 
ÌI7.y:ì 

«i.OT 
' 2 ! i , t 8 

97 liKi 
• 3 0 9 , 2 . 

20,47 
«73,75 

187,50 
3J,0li 
I13Ì47 

IBli; : 
«82,18 

1210,— 
2783 , -

•'21,23 
2,60 
7.30 

Prestito russo 70.93 
Prestito pnrtoghoso i 28,83 

V i e n n a 17 
95,70 
93,10 

112,00 
100,73 
990 , -
318,23 
119,78 
;oii,. 

Uond. in cai'ta 
B in .argento 
B in Óre 
B senza imp. 

Azioni della Banca 
B ' Stab. di cred, 

Lontira 
Zeccliini imp. 
Hapoloeni d'oro 9,80 H2 

B e r l i n o 17 
Mobiliare 109,80 
Austriache 128,90 
Lombarde 40,20 
Kcnilita italiana - 90,20 

•• L o n d r a 17 
Inglese 97 HilB 
Italiano 90 7llC 

Al r.achitici, scrofolosi, ò denutr i t i il cui 
sviluppo osseo ò difettoso si dia preTeronzia 
l 'EMULSIONK SCOTT. '< 

(Guardarsi dalle falstfloazioni o sost i tuzioaì) . 
ÌJ tlmiilsione Scott è un prezioso prepara to , 

sia perchè vien presa con molta facilità, sia 
perchè giova moltissimo in tu t t i quegli i nd i 
vidui scrofolosi e che m a n c a n o dì sviluppo 
chiesetr ico. ; 

Dal cauto mio l 'ho esper ìmouta ta pe r ben 
due anni , e ne sono r imas to sempre contento ' 

Dot i . ANTONIO ^MICELI. 
Chirurgo dol grondo Osped. Civ. dì Messina, 

Assistente alia Ohnica Dermosifilopatica. 
7 • ; , • , 

|Q8tr@ infQrffltzioni 
E c c i t a d i s g u s t o ancj i ia t r a g l i a v 

v e r s a r i d e l c e s s a t o g a b i n e t t o i l m o l o 

i r r u e n t e d a l l a i j j y ò r m a e d i q i i a l c h o 

g i o r n a l e d i p r o v i n c i a c ó n t r o i m i n i s t r i 

c a d u t i . 

N o n S o n o i p a r t i t i c h e s i r i s p e t t a n o 

q u e l l i c h e , a c o s a finita, s i s c a g l i a n o 

l u t a l m o d o c o n t r o i V i n t i . 

S e n e a r g o m e n t a o h e l a m a g g i o 

r a n z a d e l 6 m a g g i o s i t r o v i m n l s i o u r a , 

m a . sper i d i t r o v a r e n u o v i a d e p t i c o l l e 

l u s i n g h e d a u n a p a r t e , c o l l e i n t i m i d a 

z i o n i d a l l ' a l t r a . 

• • • 
A l c u n i g i o r n a l i s m e n t i s c o n o l a v o c e 

i le i p r o s s i m o m a t r i m o n i o d e l l a , P r i n -

c i p e s s a L e t i z i a c o l P r i n c i p e d i B u l -

• r a r i a . 

S i c o n f e r m a l a n o t i z i a , o h e i l Co

mune h a d a t o d a p a r e d c h i g i o r n i , de l 

l ' a r r i v o d i n u o v i m a t e r i a l i d a g u e r r a 

a T u n i s i . 

e c redo che guadagneremo, ne ho la quasi 
cer tezza , m a infine bisogna tu t to prevedere , e 
se su cento combinazioni, non ne avessimo che 
una' sola contro di noi, questa bas terebbe per 
farci perdere . F r a duo oro saremo trionfanti 
oppure saremo mori i . . . 
— È un caso che affrontiamo spesso , mi 
sembra, in te r ruppe Varroz . 

— Vi chiodo perdono, colonnello, ma è r a 
ro al l ' inveue che ci esponiamo cosi t u l l i e 
tre ad una volta. . . . Mal d' a l t ronde , fino ad 
oggi, il pericolo che ci minaccia avea oontem-
poraneamente minacciato P ie t ro P ros i . . . Ed 
ora ecco cosa voglio dire; se soccombiamo 
nella lot ta , so questa s e r a , nessuno di noi è 
v i v o , vi stelo domandalo cosa farebbe Rosa 
r imasta sola al mondo?.. . 

— Oh I diavolo, disse Varroz, non aveva a 
ciò pensato. 

— Se la sven tu ra , della quale parli si r e a 
lizza, rispose Marquis dopo ave r riflettuto un 
momento. Rosa t roverebbe un asilo s icuro e r i 
spettabile nel convento del l 'Annunzia ta di Bau-
moios-Dames.. . 

— Senza dubbio; m a non potrebbe r i m a n e r c i 
molto a lungo. . . 

— Perchè? Nulla le impedirebbe di prende
re il velo e di consacrare la sua v i t a a Dio. . . 

— E chi vi dice ohe sia questa la sua voca
z ione? 

— Rosa è una giovine religiosa, e non e r e 
do abbia pensier i mondani . . . 

= . Rosa è un angelo , lo so beniss imo!. . . gr idò 
il capi tano, e nul lamano vi dico che la vi ta 
monast ica non ò fat ta per lei. 

— T e l 'ha detto ella stoasa? 
{Continua} 

' s . ' i i euras i o h e l a R e g g e n z a s a r à 

p r e s t o . v i s i t a t a d a l m i n i s t i o d e l l a 

g u e r r a f r a n n e s e , , 

'. 'li ';•' ' ,,'!]É»s»kr-ti<3olSfc3r'l 
E c o n o m i e 

,, ' l\O.MA, 18 , ore 8 a. 

(F) ÌMtutia Miìilure i l ice che le n u o v o 

liconoiniu tscogit ì i t i ! dnl m i n i s t r o Polloiix 

d a r a n n o tino o Ire mil ioni ne l l ' i inno cop

r e n t e , q u a t t r o 0 cintino ne i pross imi anni» 

0 ì'ì mil ioni fra 5 ann i . 

L ' o u o r . L u z z a l t i 
ROMA, 18 , ore 9 n. 

(F) I g iorna l i ili tul l i i par t i t i cons taUino 

l 'u t l imà .silunlfiono c h e j ' o i i , LuzziiHi l asc ia 

al t e soro , e coi is ta t i ino i m e n t i l i i ianziari 

t loH'e 'x-niinistro. . , , 

D a v i d C o n s i g l i o 
U 0 M ( \ , ' 1 8 òro 10 a. 

(F) 11 Popolo nomano d ' o g g i smontì. ' 'ce la 

nomina del s e n a t o r e D'ivlil consigl io a m i 

n i s t r o del t e s o r o . 

I l C o n s i g l i o d e i i n i i i l s t r i 
R0.\1A, 18 , ore 10.: '0 a. 

(G) H Consigl io tiei min i s t r i d i scusse so l 

t an to l ' o rd ino de i Inveri p a r l a m e n t a r i . 

I s o t t o s e g r e t a r i 
(G) C o m i n c i a n o le, l agnnnze p e r il r i t a r d o 

nella nomina i de i s o t t o s e g r e t a r i di s i a t e . 

La s in is t ra i n t i m a a Gioli t t i di sceg l ie re i! 

suo so l tosegr t i t a r io , sia esso s e t t e n t r i o n d e 

0 mer i t l lona lc fra gli u o min i di quel p i i r l i to 

I l c o m m . M a l v a n o 
; ROMA, 18 o re 1 1 . a. 

(G) Il c o m m . Malvano re s t a al suo ulTi-

oio di s eg re t e r i o ge j ie ra le id min i s t e ro i le-

gli affari e s l e r i . 

G l i a n a r c h i c i 
ROMA, 18 , o r e 11 .30 a . 

(G) Ier i il " M e s s a g g e r o . , a n n u n z i a n d o 

il p ro sc iog l imen to degl i ai'reslttlì negli u l 

t imi , ' iorni di a p r i l e , li c h i a m a s e d i c e n t i 

a n a r c h i c i . 

In c o n s e g u e n z a d i ciò a lcuni fr.i i p iù 

tu rbo len t i si r e c a r o n o alla Direz ione de ! 

« M e s s a g g e r o » p K t e n d e n d o u n a r e l l i d c a 

alla frase c h e a b b i a m o r i p o r t a t a , e u s a n d o 

frasi i n su l t an l i ve r so i r e d a t t o r i de l gior- , 

naie s tesso . 

Gli agen t i d i P . S c h i a m a t i su l l u o g o 

non g i u n s e r o a t e m p o pt^r i n c o n t r a r e gli 

a n a r c h i c i , i qua l i , a l lon tana t i s i di l'i e t r o 

vala u n a g u a r d i a c h e c o n d u c e v a in iirrijsio 

un m e n d i c a n t e , l a i n s u U a r o n o m i n a c c i a n d o 

di l i be ra re 1' a r r e s t a t o . 

Ne a v v e n n e u n a co l lu taz ioue ; s o p r a g g i n n -

se ro al t r i a g e n t i , che p o t e r o n o a r r e s t a r e I r e 

anarch ic i -

l i . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

19 Maffflia 1891 
A m e z z o d ì v a r o -lì Pado ira 

Tempo medio ili Padova ore 11 m. 56 a. 18 
Tempo medio di Roma ore l i m. b8 a. 45 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' al tezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

17 maggio • 
Oro Ore Oro 

17 maggio • 9 a n t . 3 pom. 9 pom. 

Barometro a 0 ' - mil . 753.1 752.1 7,^4.» 
Termomet ro cent ìgr . -f 18.0 4-15.3 .f i : M 
Tensione del v a p . acq . 10.6 ! 11.0 9.0 
Umidità re la t iva . . 69 1 85 80 
Direzione del ven to . NNE j NNE NNE 
Velocità ohil. o ra r , del 

11 1 9 13 
Stato del cielo . . cop. piov. piov. 

Dalle 9 a n t . del 17 alle 9 an t . del 18 
T e m p e r a t u r a massima =à -f 20-. G 

» minima = + 11'.7; 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 a n i m . alle 9 pom. del 17 mill. 8.3 
dalle 9 pom. del 17 alle 9 ant . del 18 mill. 0.7 

F . BBLTRAIVIE Dire t tore . 

F . SACCHETTO Propr ie ta r io 

Leone Angeli, ger . responsabile . 

U M DISEGNATORE assumerebbe lavori di 
qualunque gene re . — Rivolgersi in via 

Soncino N. 31.'i I IP p iano , dalle 12 allo 2 
pomeridiane di ogni giorno. 

AVV^i_SO 
P e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 2 s i a H l t t a ; una 

CHIUSURA di campi 8 circa sono et tari 3.08.40 
di t e r r eno a ra to r io , a rbora to , vi tato con or to 
e pra to , e sopraposta casa colonica con stalla 
por bovini, cant ina , fienile, torno ed a l t re a -
diacenze in Comune censuario di C h i e s a n o v a 
con comoda s t rada di acces.so vioinissiina alla 
Città di Padova, fuori po r t a S. Giovanni. 

Per informazioni e t ra t t a t ivo rivolgersi ali» 
studio in Padova del notaio Rossi doti. Et
tore, Piazza Bapttaniaio N. ^46. 

M A C C I I I N E A G R I C O L E 
; (Vedi quarta pagina) 
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FOGLIO UFFICIALE 
Aniiun/. ì ledali , avvis i 

d'UHlu, ecc . 

Maì-ieiii r? maggio 1802 

E S T R A T T O DI BANDO 
A richiestii tluJIa Prov ino iu ' di 

P a d o v a iji pofao^m del sig-. nvvoca to 
Tul l io comia, Ileggliito, r a p p r o s e n -
tato Q (iumloiliato prosHo il o o t t o -
aor i t to , 0 dii iauzl al R. T r i b u n a l e d i 
EatQ avi'ii liiojjo a l! ud ienza de l 14 
g-lngno 1.393, o r e t i ant . , l ' i n o a u t o 
polla vonii i ta in odio di Manfrln A -
medoo 0 Cirillo, Il p r imo dì Carcer i , 
i l seaoi ido tli Votìcovaua, del aoguent i 
b e n i : 

LOTTO I. 
In COdiuno ili Carceri 

Corpo di t o r r a con sovrappos to 
fabbrichtì dcaiiritto in ctìiiso oì m a p -
pal i n u m e r i lO'J'a 1 0 7 b t 0 8 a 1 0 8 b 
108 0 IO«d 108 0 ili piirticlie cens . 
19,71 pa r i ad e t t a r i 1,97,10 colla 
r e n d i t a cenauar ia di l ire 77,a!.l ed 
impoaib i lo di lire 32,B0, 

LOTTO i l . 
In Cornano dì Vighizzoìo 

Corpo i-ii t e r r a deBcritto in conao 
a i nia[)pali nuiiiori 211 a di a, 2 1 1 c 
di i bìi di poiti lio CLiii^uine 18,09 
p a r i ad e t ta r i 1,80,90 colla r e n d i t a 
ceuBuaria di Uro 119.25, 

In segu i to alla Sontonza 12 apri lo 
18!ia eUe o rd ina la rJnnovaxlono d e l 
l ' i n c a n t o col r ibasso di u n decijno 
Hul prezzo di s t ima r i s u l t a n t e da l la 
poriv-ia dol i ' ingoff. Ventur in i , 1' anta 
a v r à luogo Rul prL'ZKo di l ire 4 i 3 0 
poi boni di cui il ht t to I., o d i l ire 
m a o q u a n t o a quelli del lo t to l ì . 

Non Ki acce t t e r anno a u m e n t i i n 
feriori [lilo lire 50. 

O^ni u p i n n t o dovi i p i o v i n n e n t o 
depoai ta ro i! dooimo del prezzo f l s -
hiito per olaì^icun lo t to ed un a ì t ro 
dec imo dei prezzo steaso por le 
Bpeiio 

De lega to al g iudiz io g r a d u a t o r i e 
ò il Giud ice avvi Lu ig i d o t t Doola. 

Le a l t ro condizioni della v e n d i t a 
sono ri lbrlto nel bando 19 apri lo 
189"» del Canoolliero del T r i b u n a l e 
di 1 stii 

LstL, 2 n n ^ „ i o 1892 
I v v M i i i n o llOn ' 

T ' i " ) ^ — 
(à pubbl ) 

1 -,11», i l i o DI l ìVNDO 
A ricliic^Hta delia Prov inc ia di 

pKÌ rn i 1 ippi i s t nt I t i d il p re s iden te 
del la l.)o|)ntiizioilo l ' rovineialo connn, 
Tul l io lìe^-giato ed in g iudiz io dal 
HuO pi 'ocuratoro a domici l ia tar io a v 
v o c a t o Giitiio cav. Cosma, ed avan t i 
il T r l b n u a i o Civile e Penalo d ì P a -
i l o v i Se/ iu n 1 u i % UiO},o a i l i u -
dieiiza pubbl ica del l 3 7 g i u g n o p . v. 
il oi'o .1). m a t t i n a l ' i n c a n t o por l a 
v e n d i t a degì i iramolìili s i t u a t i nel 
Coii iuno Auun in ie tn i t ivo di Piazzola 
BUl l ì renui e Censuar io di P r e s i n a 
« t o n i t i in m i p p a ai n U 8 2 U 8 7 , ' 
!t)Sh idii'i \hH) Ib ' i l l i ) 9 i 1693, 
U>9I H >> <m] O i h i i u i o n i i i di e t 
t a r i l.rì'.ìjll ì n r i i i an t l i l L lo t to , o d i 
quolli (li'iri t t i in (UiBo coiu ì hopra 
ti uiaijp. 1 7 1 7 , 1 7 1 8 , 1 7 ^ 0 1), 2-1 (iO b . 
Hbìn i ^ M b J ì S I b 2 ) 8 ^ a , i!793, 
a79.1 di e t t a r i y,Ofi,-iO Ib rmau t l il II. 
lo t to 

U t r i bu to d i re t to vorHO lo S t a t o 
]ìel 1. lutto è di lire llf.Gu o di l ire 
4,77 pe; l i . lotto. 

i t sp i ipiì fziont s e „ u e i ciirico 
di /.;iiiili(i!lo Donienieo fu Anto iùo 
di l'I m i 

1 I i l '̂  Il i iipcit i sol d a t o della 
per iz ia iì iiovomlire 1891 d e l l ' i u g . 
D o t lutzei i , e, cioè di l ire 2(i-14,':Ì» 
poi I. lotto Q di lire 2104,00 poi IL 
l o t t o 

P e r r isti-uzione del g iudiz io g r a -
d u i t o i o e dcio^ Ito il gnu l i ce do t t . 
A n n o n e MuraHcliini 

Le eoadizioni (iella vend i ta sono 
r i i e r i to nid bando i corr., del s ignor 
( t iULll iui . ili ques to I n b u n i l c cbo 
vioue pubb l i ca to ed ufiitìso a Bcnaì 
di l i ^ « t 

P a d o v a , 8 nu igg io 1892 
Avv. Giulio Cosina 

(M.M 
A V A N T I 

il R. Tribiinalé Civilo o Peuiile 
lii Iladova 

Alto (li <;iti)iioiio 
\ n i l i ios t i liei bigiioi MciugiicUo 

Pietro fu Angelo dotto Andreon che 
sarà rappresoDtato in giudizio dal BUO 
procuratore e domiciliatario avvocato 
Angolo linai di Padova. 

lo sottorcritto Uscioro addétto al K. 
Tribunalfl dì Padova lio capo.^to ai s i 
gnori : 

1., Brcdft Vincenzo Stefano fu Gio. 
di P^nte dì Brenta 

ì. Briignolo GiUBOppo in GluBoppo 
proprietario dìNovcnta e VitorM David 
Graziadio in Lazzaro iisuicuttuarìo dì 
Padova 

8. Cittadella co' Lucia fu Giovanni 
io Giusti Giulio 0 Giusti Giulio per a u -
torizzaiiìoiio rnaritido di Padova 

i. Conte Felice, Desiderio, Antonio 
frutoili In Giacomo di Porttga 

5. Don Micheìou Mieliìeio quale r a p -
prcaontaiitc ed utente la Prolienda P a r -
roecliiaio dì S. Vito di Vigonza 

(1. Zuculù Antonio In Giacinto di 
Padova 

1. Biglietti Giustina fu Eugenio v e 
dova Fabriei di Vigenza 

8. Gaudio Francesca fu Luigi ìu 
Lion Angelo detto Toi e Angolo Lion 
per autoriziiazione inarìtido di Padova 

9. Cliigi principessa Maria fu Sigis-
fflondo usufruttnaria ed Alberto Gio. 
Maria di igniti proprietario di Venezia 

10. Masaa barone Andrea fu Gen
naro di Padova 

U . Occionl Boiiairon Solla fu Luigi 
in Vio Giovanni e Vio Giovfinui per 
autoriKxaziono maritalo di "Padova 

12. Maestri irig, Eugenio presidente 
didl' Ospitalo di Padova 

l a . I*!irpaÌola Domenieo, Luigi-Mar-^ 
tino fratelli fu Natalo cParpaiola Gio. 
Biitt.. Luigi-Martino. Antonio e G i u 
seppe di Domoiiico dì Cadoneghe 

H . Do.T Vincenzo Mortesina quale 
vapprcBonlanto od utente la Prebenda 
di Ognissanti ìu Padova 

1E1 Don Carlo De Poli quale rappre
sentante ed utente a Prebenda Parroc-

' cliiido di S. Marco di Ponto di Brenta 
,. 10. lllgato don Giovanni Battista e 

Boarolo Luigi di Grisignaiia del Zecco 
17. Ilonzaiii Giovanni fu Francesco 

di Cadonoglic 
18. Vortuani Luigi fu Lnigi di San 

Donfi di Piavo > 
Ifìi Destro Anna fu Giuseppe dì 

Vigenza 
20, Sacchetto cav. Andrea fn G. M. 

dì Padova 
••21. Gaudio Luigi fu Luigi di Ponte 

S. NÌMl6 
elio il sig. Monoghcllo Pietro è in 

possesso del diritto di esigere i iì[.i di 
decima sopra ì feudi sottodescrittì in 
Coiuuno Censuario ili Vignnza e Annui-
stvativo di Poijiga, come da contratto tì 
febbraio 1887 h. 'ilìD-in Att i fu notaio 
llasì di Padova regislralo il il febbraio 
18H7 al n. l'J.'iiI 

clic la Corrisposta annua di detta 
duiciua • non fu mai nel decennio rotro 
inferiore noi seguenti importi : 

1. Sul fonilo posseduto d:i Vincenzo 
Stefano Brcdii descritto ai mapp, iium. 
1 U 3 p., UBI» di perticlio cuns. 3,80 
pari ad ettari 0,^8,G0 campi 1,0,00 

Frumento e. 0.10 a 1. 2j,!l!) 1,2,19 
Krumentono 0,10 Hì,l« t , t ì l 
Mosto 0 ì\ì n;t,Oiì 'ì,l\ 

Totale L Ei,94 
2 . Sul fonilo po.-!sediito da Brugnòlo 

Giusoppo descritto al jnappalo numero 
liti!) di perticlie-censuarie ì,Hì ettari 
O,40,'2O campì 1,0,000 

Frumeato ù. 0,]0 
Frumentone 0,10 
Mósto 0,10 

Mosto 0,20 33,03 6,60 

Totale L ì4 ,20 
tì. Sul fondo posseduto da Zuochì 

Antonio descritto al mappale numero 
1952 di pertiche oonauario 2,05 ettari 
0,iiO,!>U campi ,2,020 

Frumento e. 0,10 a L 21,98 L 2,19 
Frumentone 0,02 10.18 0,82 
Mosto 0,02 83,03 0,06 

Totale L ;(,17 
7. Sul fondo posseduto da Rigliottì 

Giustina descritto ai mappalì numeri 
1311 p., 12H9 p., 1271 di pertiche 
ccusuerie 19,12 ettari 1,91,20 campì 
3,1.168 

Frumento e. 0,30 a 1. 21,a3 i. 6,B7 
Frumentone 0,30 10,18 4,83 
Mosto 0,30 33,03 9,J>0 

Totale 1 31,30 
8. Sul fondo posseduto da Gaudio 

Franooscn in Toi descritto al mappale 
numoro 1B09 di portìclio conBUario 7,[Ì3 
ettari 0,7S,20 campi 1,3,163 

Frumento e. 0,ao a 7B,09 1. 5,38 
Frumentone 0,2i) 17,1)3 3,22 
Mosto 0,10 21,45 /L,'l'i 

Totale 1. 11,89 
9' Sul fondo posseduto dalla Dit ta 

Cliigì principessa Maria fu Sigismondo 
osufruttuaria ed Alberto Gio. Maria di 
ignoti proprictiirio descritto ai mappali 
numeri 1120, l U l p , 1242 p., 1210 p, 
120ii p„ 1267, 1208, 1:ÌG9, 1274 p. , 
1503 di pertiche censuarie 110,76, di 
ettari 11,07,60 campi. 30,0,1!!2 

Frumento e. 5,— a L 21,110 1. 109,0(1 
Frumentone II,— 16,18 48,fU 
Mosto 1 , - 33,03 33,03 

Totale L. 191,22 
10. Sulfoudo. posseduto dal barone 

Massa Andrea descrìtto al mapp, n u 
mero 12114 di pcrt cens. 2,93 ettari 
0.28,30 campì 0,3 19ì> 

Frumento e. 0,10 a 21,90 l 2,19 
Frumentone 0,0u 10,18 ' 0,80 
Mosto, 0,02 3 3 , 0 , 0,SG 

Totale 1., 3.05 
11 . Sul fondo posseduto da Occìoni 

Bonnffons Sofia descritto al mapp, n u 
mero 1521) di pertiche censuarie 16,10 
ettari l , d l , campi 4,0,141 

Frumento e. 0,40 a 21,93 L 8,07 
Frumentone 0,40 16, i8 ' 11,47 
Mosto 0,40 33,03 13 ,2! 

Totale L. 28,30 
12. Sul fondo posseduto da l l 'Osp i 

tale di Padova descrìtto ai uKipp. n u 
meri tJOii p., 1270 p., Jd83 p. di 
pertiche censuarie 15,81 ettari l,ti8,10 
campi -1,0,078 

Frumento o, 0 40 
Frumentone 0,40 
Mosto 0,38 

a 1. 21,93 
16,18 
33,03 I2,;i!i 

21,93 
1U,18 
113,113 

:,ia 

lì,;il> 

Total» I. 7,10 
3. Sul /ondo posseduto tla CittadoUa 

co- Luula al ioappalc iminero lOìiO di 
jicrliollo Oonsuai'lo 7,:i5 etlarl 0,73,ìiu 
caiiiliì 1,3,128 

Kromoulo 0.(1,40 a l , S l ,93 1. iM 
Fnimcutonc ll.iO 16,18 ;i,22 
Mosto 0,li; 33,03 4,113 

Totalo 1. 12,38 
1. Sol lolido possduto dai fratotli 

Gooto desorilto al innpp. numero 1181 p 
di pestielio coasiiario 8,33 ett. 0,83,30 
campì 2,0,171) 

Frumento e. 0,20 a 1. 21,03 
Fruiiiontone 0,30 10,18 
Mosto 0/20 38,03 

1. 4,38 
3,22 
li,00 

Totalo I 14,20 
II. Sol tondo posseduto dalla • P r o - , 

Ijonda di S. Vito di Vi(;onza descritto 
ai mappali liuaieri 1117 p, l'220 p. 1371 
pi pcrt oausuueie 8,»ll ettari 0,80,00 
Gaiiipi 2.1,033 

Frumento e. 0,80 a l . 21,03 1. 4,38 
Frumento 0,SO 13,18 3,23 

Totalo L, 27,48 
• 13. Sul fondo posseduto dalla Ditta 

Parpaiola Uomenico, Luigi-Martino fu 
Natale, Parpaiola Gio, Batt., Luigi-
Martino, Antonio e Giuseppe di Doino-^ 
nico, descritto al niapp.alo numero 1004 
di pertiche censuarie 3,99 ett. 0,09,80 
campi 1,3,037 

1. 4,38 Frumento e. 0.20 a 41,93 
Frumeiitono 0,13 10,18 
Mosto 0,10 33,03 3,30 

Totalo 1. 10,1» 
\i. Sili fonè» posseduto dalla P s e -

bL'iida degli Ognissanti in Padova, d e -
sciitto al mappale numoro 1123 dì per-
ticlio censuarie 7,07 etiari 0,76,70 
cauipi 1.3,138 

Frumento e. 0,20 a L , 2 l , 9 3 l. 1,38 
Frumentone tì,U 16,18 2 .42 
Mosto 0,11 33,03 3,63 

Totalo 1. 10.43 
lèi. Sul fiindo posseduto dalla Pro

benda dì S. Marco di Ponte di Brenta 
di'Ecrltto al mappale numoro 11^7 dì 
pertiche consuiu'ie S,39 ettari 0,43,90 
cfiinpi 1,0,1 !!1 

Fniuicuto fi. 0,10 a l . 21.93 1. 2,19 
Fruiuentuno 0,10 16,18 1,61 
Mosto 0,10 33,03 3,30 

Totalo 1. 7,10 
16, Sul fondi) posseduto da Rigato 

Gio. Batt. e Boarolo Luigi descritto al 
mappale uiiuiero 1286 p- dì pert ccas. 
2;Ì )6 ettari 2,110,60 campi 6,1,200 

Fruiuento e. 6,ì)f) a 1. 2 1 , 9 ; U . 10.96 
Frunientono 0,!i0 16,18 8,09 
Mosto 0,,'iO 33,03 10,51 

Totale 1. 3;Ì,;ÌIJ 
17. Sul fondo posseduto dallonzani 

Giovanni al mappale numero 1049 p dì 
partìoho consuano 2,11 ettari 0,21,11 
campi 0,2,033 

Frumento o. 0,10 a l 21,93 1. 2,19 
Frumentone 0,0S 4 6 , 1 8 0,80 
Mosto 0,02 33,03 0,66 

Totalo L 3,63 
18. Sul fo&do posseduto da Yìrtuani 

Luigi descritto al mappale num. 1097 
dì pertiche censuarie 20,52; ctt; 2,0B,20 
campì «,1,032 

Frumento e. 0,50 a L 21,93 L 10,96 
Frumentone 0,40 10,18 0,47 
Mosto 0,40 38,03 , 13,27 

Totale L 30,70 
19. Sul fondo posseduto da Destro 

Anna ai mappali numeri 1445, 1444, 
1446 dì portÌGho censuarie S,13 ettari 
0'21,30 campì 0,3,031 

Frumento o, 0,10 a L 21,93 L 2,19 
Frumentóne 0,10 10,18 1,61 
Mosto 0,05 33.03 1,65 

Totide L 5,4!) 
20. Sul fondo posseduto da Sacchetto 

Andrea descritto ai mappali unni. 1060, ' 
1088, 1089 di pertiche censuario 119,75 
ettari 11,97,50 campì 31,0,002 

Frumento o. 5 , ~ a l, 21,93 109,65 
Frnmeutono 3 , - 16,18 48,54 
Mosto 1,— 33,03 33,03 

Totalo l 191,22 
2 1 . Sul fondo posseduto da Gaudio 

Luigi descritto al,mappale num 1087 
di pertiche oeriBuarie 11,51 ctt, 1,15,10 
campi 2,3,193 

Frumento e. 0,20 a L 21,93 1. 4,38 
Fnimentonfi i ,20 16,18 y,22 
Mosto 0,20 33,03 0,60 

Totalo l. 14,20 
che i prezzi dei H'snei'i vennero 

v a l u t a t i in via media decenna le s t a 
bi l i ta dal la mercu r i a l e che si c o 
m u n i c a ; 

ohe il BÌg:nor Meneghel lo P ie t ro 
in tondo o ra a sensi della l eggo 14 
lug:l io '1887 n. 4727 serie 3- e delle 
a l t r e in ques ta r i c h i a m a t e 8 g i u y o o 
1873 e 29 g i u g n o 1879 di c o m m u 
t a r e il d i r i t to d i dec ima a d caso , 
s p e t t a n t e in a n n u o canone fìsso in 
dana ro , e perciò io so t to sc r i t t o U -
Hciero a r ich ies ta come sopra ho 
notificato per pubbl ic i p roc l ami ,a 
sena! del l 'a r t icolo 9 della leg-go 29 
g i u g n o 1879 n. 4946 q u a n t o sopra 
s t a esposto al s ignor i : l ì r eda V i n 
cenzo Stefano, B r u g n ò l o Giuseppe, 
Yi terbi David, Ci t tadel la Luc ia iu 
Gius t i , Gius t i Giul io pe r a u t o r i z z a " 
ziono mar i t a lo . Conte Fel ice , D e s i 
derio, Antonio fratelli fu Giacomo, 
Don Michele Micbidon r a p p r c s e n t . 
in P rebenda Pa r roe 'Iiialo di S. Vito 
di Vigenza , Zucehi Anton io , Uighe t t ì 
Giust ina , Gaudio F r a n c e s c a in Lion, 
Lion Ange lo per au to r i zzaz ione ma
r i ta le , Chigi p r inc ipessa Mar ia ved. 
GiovanolU, Alberto-Giovanni-Maria 
d' ig;Qoti, Maaaa barone A n d r e a , O.c-
cioìii 13onatri)ns Sofia in, Vip, Vio 

'Giovani l i pe r nu to r izzaz ioue ' "màr i -
ta le . Maestri ing . E u g e n i o qua le r ap -
pi-esentanto l 'Osp i t a l e d i Padova , 
Pa rpa io la Domenico , Lu ig i -Mar t ino , 
IVatollì fu Natale , Pa rpa io l a G. Bat t . , 
-Luigi-Mart ino, An ton io o Giuseppe 
fratelli di Domenico , Doii Vincenzo 
Mortes ina qua le r a p p r e s e n t a n t e la 
P r e b e n d a Ognissan t i in P a d o v a , Don 
Carlo D B Poli r app rc sen t . la P r e 
b e n d a Pa r rocch ia le S Marco di P . 
di Bren ta , l l iga tb d o n Giacomo, Boa
rolo Lu ig i , Ronzani Giovanni , V e r -
t u a n : Lu ig i , Des t ro Anna , Sacche t to 
cav. A n d r e a , Gaud io Luig i e li ho 
iutei ' | . iollati ad a c c a t t a c e e c e i i -
t raddi iG l a l iqu idaz ione s u o a p c s t a 
no! t e r m i n e di g i o r n i sass- i i i la (.'d 
in i . l i re li ho c i t a t i a con pai-ire a-
van t i il Tr ihun t i l e di Pari rvu a l U 
u r l i e n z a d o i g i o r n o 13 l u g l i o p v. 
a l lo o re *0 ant i ra p e r c h è in loro 
c o n t e s t o 0 l e g i t t i m a eMiituti.'iieia 
sia g i u d i c a t o a d i c h i a r a t a t i c o m -
m u t a z i o n e di.dla preataAÌono su I-
d.^tta in Hiinua r e a d i t a Rs^a MI 
iltjfi irn, d in i ed ia t a lo apese ove n o n 
siavi co t i t r add le ione u nel c a s o ili 
q u e s t a co iu l an imt i i d e b i t o r i p r o -
porz ionaLi e n t e a l l e s p e a e t u t t e di 
g iud iz io , s e n t e n z a e c o n a e g o e n t i : 

a r a i u i o d e p o s i t a t i in i u i i c id -
t e r i a : 

a) mand i i to ; 
b ' inoi'CUiiaie d e l l ' u U i i n o d e 

c e n n i o • 
I opift d e l k p r e s e n t o da mn Cu--

inatii li» iiotille i ta « i i i t l i li HOJHM-
e ta'-i medi 010 l u s u i z i o n e util < t i

glio iifUcialo della Prefettura. 
; Padova, H maggio i8t)2. 

Pier Lodovico Bagno, 

(067) 

Nota pe r a u m e n t o dì ses to 

Con Sen t enza 10 oorr. d i ques to 
T r i b u n a l e nel g iud iz io di esecuzione 
t r a il Consorzio idraul ico , R e t r a t t o 
Monsolice in pe r sona del suo preBÌ-
d e n t o cav. uff. V e n t u r a An ton io , o 
D e Pier i cav. An ton io di Monaellce 
essendo s t a t i de l ibera t i a l l ' eaeoutaute 
Consorz io s u d d e t t o i lot t i I. per l i re 
13000, III. per l ire 3203.40, IV, pe r 
l ire 2567.40, VI. pe r l ire 492.00, VII . 
pe r l i re 228. - , VIIL pe r l i re 2 7 . - " , 
i X . p e r lire 430.20, X. pe r l i re 100.20; 
ed a l l ' avvoca to B e r t a n a B e r n a r d o fu 
Giuseppe dì Monselico, pe r p e r s o n a d a 
dichiarars i , il lo t to II, p e r lire 3600 

SI Avvisa 
che il t e rmine u t i le a fare l ' a u m e n t o 
del ses to al prezzo s u d d e t t o di ven
d i t a a ' sensi de l l ' a r t i co lo 680 Codice 
P r o c e d u r a Civile, s cade nel g io rno 
23 co r r en t e a l l ' e s p i r o de l l ' o ru r io di 

guflicio. 
Descr iz ione del beni 

L o t t o I. 
Casa d ' i ibi tazinno con adiacenze 

0 brol lo in Monsolice c o n t r a d a S a n 
Mart ino d i s t in ta iu censo a l mappa l e 
n u m e r o lOìi, fabbr ica u r b a n a di p 
C, 0,95 e 106 i d e m dì p . e. 1,33 r e n 
d i t a imp . L. 3 7 ì i . = , mapp . n u m e r o 
107 a ra t . con f ru t t i , p . e, !i,lìi R.C. 
L i re ? i . H , m a p p . n u m e r o 6fi8 a r a t . 
con f rut t i p . Ci. 7,30 R. C, L i re 48 9 1 , 
mapp . n u m o r o 4334 or to p . e. 0,62 
11. C. Lire 4.93, mapp . n u m e r o 139!) 
o r to p . e. 0,44 lì. C. Lire 3.!J2, map
pale n u m e r o 4539 a ra t ivo con frut t i 
p . G. 4,30 R. C. Lire 28.51, par i ad 
e t ta r i 2,tì0,90. 

T r i b u t o d i r e t t o verso lo S t a to pe r 
l ' anno in corso L i re 25,63 poi t e r r en i , 
Li re 46.88 pei fabbricat i . 

L o t t o II. 
' a s a con b o t t e g a In Monselico 

c o n t r a d a Piazza in Censo al N. 266 
fabbrica u r b a n a di per t . cens. 0,10 
p a r i ad a re 10, r edd i to imponibi le 
L i re 187.80. 

T r i b u t o d i r e t t o verso lo S t a to 
p e r ' l ' a n n o 1891 Lire 23,44, 

L o t t o III. 
C h i u s u r a con fabbrica colonica 

In Comune s u d d e t t o di Monsolice in 
m a p p a al n u m e r o 472 casa colonica 
por t . cens. 0,12 I tondi tu Li re 21.!)8, 
n u m e r o 473 a r a t . a r b . vit . per t iche 
censuar ie 8,70 R end i t a Li re 53.07, 
n u m e r o 5292 a r a t i vo con frut t i , per
t i che consuaide 27,36 Rend. L . 173 19 
par i ad e t t a r i 3,6,18. 

T r i b u t o d i r e t to verso l o S t a to 
pe r l ' a n n o 1891 L i r e 53.39. 

Lo t to IV. 
Ch iusu ra p u r e in Monsolice m a p -

paH 2250, 2370, 2540, 2565, 4452, 
4453, 4491 di compless ive pe r t i che 
73,93 sono e t t a r i 7,39,30 rend i t a L. 
200,23, cui il m a p p a l e 4491 di p e r 
t i che 2,15 pa r i a d a re 21,59 r end i t a 
h. I l , I l in l ibera p rop r i e t à De-Pìeri, 
g i i a l t r i di d i r i t t o dominio Sacche t t i 
Lu ig ia , Cr is t ina , G i ro lamo d. Mina 
e Giuseppa m a r i t a t a S u m a n ed al 
C o m u n e di Monselìce. 

T r i b u t o d i r e t to verso lo S t a to 
pel 1891 L i re 42,79. 

L o t t o VI. 
Ea igenza l ivel lar la di a n n u e Lire 

4 1 , — a s s e n t a t a sui fondi in Moiise-
llce ai mappa l i 1436, 1437, 5446, 
4722a , ' b , 4721, 5280, 14)8, 1431, 
1435, 4723, 5279 di complessive j)cr-
t i cho 7,82 sono a re 7S,20 rend i t a 
Li re 50,65, imponibi le fabbricati Lire 
30,==. 

L o t t o VII . 
Es igenza l ivellarla di a n n u o Lire 

I 9 , ~ a s s en t a t e sui beni in Monselice 
, ai mappa l i n u m e r i 231 , 4420 di per
t i che censuar ie 1,62 sono a re 16,20 
r end i t a L i re 19,94, i inp. fabbricdti 
Li re 5,25. 

L o t t o Vil i . 
In Comune Censuar io di S .P ie t ro 

Vimlnar io m a p p a l e n u m e r o 018 a r . 
arb . vit . di p e r t i c h e 1,03 par i ad a re 
10,30 r end i t a L . 2,12. 

T r i b u t o d i r e t t o ve r so lo S t a to 
per 1' anno 1891 L i re 0,35. 

.Lotto IX. 
In C o m u n e Censuar io di Baoiie 

mappa l i n u m e r i 46, 537, 1145 di 
pe r t i che censuar i e 7,97 sono a re 79,70 
rend i t a Lira 28,29, 

T r ibu to d i r e t to verso lo S t a to 
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Fortuiiafjo alfere 
g a r a n t i t o a tiUtq lo persone cho 
inv ie ranno il loro prcoiso indi
rizzo al proftìdsora Hodolfo t t l 
Or l i l e , RoniM, PÌ^Z^M di Sp;ij^na 
OC, i.i.sposia {^'l'alis, 20 centoni• 
mi rMiV'.o.boJlo. 

Ei r I I- El ^ ò i M 
spasmi, NcMal^n P tutu h III/ioni 
della sistema iifìrvosn snuo. curati nom-
pietamenttì dìeli'o uu uiotudo unico 
inilie volte provato. 

1 lattamento p( 1 li tk i i dopo riiiu '̂  i 
di un inppoito t\pli(ito i!.^unvi ii In 
fniucobolli pella rispostn, <lii'(!Uo a 

O F F I C K S A N I T A S 
5 7 , Boulevai ' i l tl(^ Sti'usÌìoin"(| 

P A U I S 

per l'anno 1801 Lire 7,17. 
Lot to X. 

In C o m u n e Censuar io-A.mmlnis t ra- ' 
t ivo di Monsolice, fohdo al mappa l e 
1792 a r a t . a r b . vit, di pe r t i che 1,20 
p a r i - a d a ro 13 r end i t a L. 7,92. 

T r i b u t o d i ro t to ve r so lo S t a t o 
pei? l ' a n n o 1891 L . 1,67. 

Eflta, n m a g g i o 1892. 
Bruseg-ani, cane . 

Nota p e r a u m e n t o d i sesto 
Con Sen tenza di ques to T r i b u n a l e 

9 m a g g i o 1892 nel g iudiz io di espro
pr iaz ione t r a Couta r iu i Dal Zuffe co. 
Carlo inabi l i ta to in concorso del suo 
C u r a t o r e avv . cav. Stefanelli e m a r -
choBa Elena l ìent ivogl io d' A r a g o n a 
fu Carlo vedova Cotìtarini , essendo 
s t a t i de l ibera t i g l i immobi l i s o t t o -
deaer l t t i al sig". Facch in i n g e g n e r e 
F r a n c e s c o fu Giovanni di l ì rug i i ano 
pe r 11 prezzo di Liro 75,500 

Si Avvisa 
cbe il t e r m i n e u t i le a fare l ' aumen to 
del seato al prezzo di vendi ta , a 
sensi dell ' a r t . G80 Cod. P . C. scade 
nel g io rno 2 i c o r r e n t e c o l i ' e s p i r o 
del l ' o ra r io d 'u l f lc io . 

Descr iz ione degl i immobil i 
In Provincia di P a d o v a 

Comune Cens. d i Vil lafranca P a d . 
Mappali nnnior i 2SS, 2^9, SM), 

$41, Mi, miS, 369, ^ 7 i ^ S88, 29?i. 
'Ì9ìì, '17'67, .iJìiS. .nm, 1767, 1768. 
•1779, -Ma SO:^,. ,2046, SOM, 20A3, 
2189, 8i6, 8S,'Ì, 8S6, '827, S28, 1837, 
•1838, 1843, 2047, 2lli0, 2i!il, 2261. 
2262, 226Ó, 226ii, 2273, 2274 della 
super l ic ie compless iva di per t . mo t . 
894,16 eòlla r end i t a ccnsua r i a dì L. 
3à07,ti8 e eolia imponibi le di Li re 
926.87 (area del dominica le corapreBO) 
con espressa avve r t enza cbe il m a p 
pa le 9Ji3 appar i sce e r roneamen te i n 
tes t a to in censo a l ìuse t to Ln ig i . 

Il t r i b u t o d i r e t t o verso lo S t a t o 
pe r l ' a n n o 1891 ò di L. Ì2M pe r 
ogni 100 lire di redd i to imponibi lo, 
e di Li re "21,37 per ogni lOO-Llre 
di r end i t a eensuar ia ; 

Dalla Cancel ler ia del Tr tb . Civ., 
Padova , U mitggio 1802. 

Il Cancel l iere LUI , 

x->m) 
CANCKI.LEUIA 

(Iella P r e t u r a del 1. Mandamen to 
, di P a d o v a 

• Il eo t toser i t to rendo noto : 
che la e red i t à a b b a n d o n a l a da M a d 
dalena Lnzzar in i , c h i a m a t a anche 
Celin, fu Anton io , vedova di B o r g a t e 
Angolo, r iniar i ta t i i Cortel la , decessa 
in P a d o v a ne! 7 febbraio 181)3 senza 
t e s t a m e n t o , venne acce t t a t a col b e -
nefleio del legale inventar io dal m a - . 
r i to Carlo Corte l la l̂ u Anton io nel 
propr io In te resso ' o pe r quello del di 
lui .figlio m ino re Antonio Corte l la 
coi verba le 10 m a g g i o 1892 d a m e 
assun to . 

Padova , U m a g g i o 1893. 
Dal la Cancel ler ia d e l l Mandamento 

Gio. Uat t . i ior t l . v. e. 

(;Ì7O; ! 
CANCEI-LERIA 

delia Pretura del 1. iMaadainonto 
di l'ailuvii 

. I l sottoaeritlo rendo, noto : 
che la credila aljbntt(t(jnata dal cay. An
tonio, Miircon fu Francuscri doGCS30 in 
Piidova nel 17 febbraio -1892, senza t e -
staiiieiilo, fu iiócettiitii, col biinelìcio del 
legaiu invoiitario, I!,T1 signor prof, avv.. 
Giulio Alessio quiile prouuratoi'e dei 
sig!|ori Antonio e Gio. Batiista frj'ttlli 
Marcoirfu Antonio. Muixon Maria fu 
Antonio maritati! Alessio, e Gaiulio Gio-
vuinia fu Luigi, vetkiva M;inMiii Anlonio 
cunm da mandalo 7 , ÌÌ[»IÌIO -IWÌ' iitLi 
Oi'riol;ito notaio di l'ionibiuo lliise ai N. 
l87-IS7y nid loi'ti int[!fi!«ai:. coi vi'ibale 
da u (ì assunto-in dìita 11) \ui\g'^\o '1892-

Padova, Il maggio 1892. 
Dalla Can'ci;lli.'ria I. Miiiidamcntti 

Gio. Batt iìorti, v. e. 

1)7!} 
R. Pretura i l Mandamento 

di Padova ' 
L'eredità del bar̂ ^nu Giovanni De

signo fu Achille, ilcoediito nel iiì niarxo 
Ij. [ j , veoite aeeettatii lieneikiariamoiito 
dal l 'avv. Cosma cav. Giidio, quale pro
curatore dblla signora bai'oiie.t!,sa M;dula 
lilnniia vedova De Ziuno, tuiLo m-ì di lei 
interesso, (juanto del minoi'o ligllo A~ 
eliille, da essa rajip •l'sciitato. e por gli 
eventuali Fnni iia.>;ii(iUii nel termine 
contenqditlo (l^iiriirL. 160 Cod. Civile. 

P;idova, ,W aprilo 1892. 
Vìuorolli. Citnc. 

(872), 
K. Pretura IL Mandamento 

di Padova 

L ' eredità del aobilo l'raiioosCA, l>e— 
Malanolti morto noi 8 febbraio p . p . , Il^ 
accettata benoficiariamofito dal nobile 
cav. Enrico Do-Malaiiotti ncIP interessa 
ietìa minore di luì figlia Maria, quale 
padre o lugalo rappresoatanto della me
desima. 

Padova, 12 aprilo 1892. 
Vìgordli , cane. 

R. Prctiira IL Mandainoato. 
di Padova 

L'oro(liti\ di liìasutti Virginia, morta. 
flcl li! gennaio 1892 in Padova, venne' 
accettata benellcf uri amento da Gio. EÀtt. 
Biasiiltì noir interesso dei minori suoi 
figli Uonionifo, Elisabetta, Virginia, 
Giuseppe, Arturo, Giacinto o Gio. Batt. 
in baso del testamento 7 luglio 1891 
deposto in atti del notaio Bnnato Antonio. 

Padova, 12 marzo 1892. 
VigoroUì, cane. 

V'ir.]] 
R. Pretura H. Mandamento 

(li Padova 

L'ereditici di Gaion Alberto morto in 
Piidova noi IO marzy p. p.* hi accettata 
da'Ilàcholi X^'cddc, cmiiiigc supor-stìte, 
nell ' interesse dei minori suoi figli GinO' 
R M,arghorita Gaion. 

Padova, //S aprilo 1S92.. 
• Vigoreìli, cane. 

( t i lai . ' 

MINISTERO DELLE 'FINANZE' 

Direziono Generalo dello Gabello 

Intendenza di Finaaza in Padova . 

Avviso d'asta p'n- definitivo incanto 
Sì h noto ni pubblico cbe in seguite' 

all' Inoaiito tenutosi ailill 20 aprilo 1892 
l'appalto della Rivendita N. if di Mon-
tagnana vouno deliberato al prezzo di 
LJ 700.— 0 che su questo prezzo fu in 
temilo utile, cioè \nmn della' scadenza 
dei . le tal i , fatta un'offerta non minore-

- del ventesimo, li) cpiale elevò il sovra-
ìndicati) prezzo alla somma di L. 73EJ. 

Su laie nuovo prezzo di L. 73U, si 
terrà un nltinui incanto a schede se— 
greto ili questo stesso Ulficin, 'allo ore-
una poni, del giorno 7 giugno 1892,- con 
espressa dichiaraziiino che si iurK luogO' 
a doliberamento dollnitivo, fjnalurique 
sia per ossero il numero degli accon'eiitL 
e delle offerte. 

Per le altro ooìidizioni o per la 
forma e requisiti delle, offerto,, restano 
forme quelle conlermie iwir antecedente 
Avviso (V Asta. . ' ; 

Padova, addi IO maggio 1892. 
, . L ' Intendente KORIS 

(116} , 
A. V V I S O , 

•All' o g g e t t o di sen t i re il lallito-
MarJot io Giovanni KUIIÌI propoBtn. 
c h i u s u r a del fal l imento, lo si cita,.,a 
c o m p a r i r e avan t i -..questo T r i b u n a l e 
nel g i o r n o ' 4 m a g g i o corr , o r e IO-

rant. cosi fissato dal Giudied d e l e g a t o . 

. Avv. GiuRéppe Cneche t t ì 
C u r a t o v i • 

U. TRIBUNALE. DI E S T E 

Ques to Tr ibùt ia ie con Sentenza! 
3 -5 c o r r e n t e h a accoi'djuto alla d i t t a 
Pie.eoli Luig i fn Gio, Bat t i s ta uogo--
z ian ie in Maiitugniiiia, mora to r i a ' d i 
mesi sei pel p a g a m e n t o d e i ' suoi-
debi t i , o rd ina to alla ste-ssa di far-
cons ta re ea t ro ' de t to t e rmine dì avefo 
soddisfiitti tu t t i 1 jiropi'i im]iegni o 
di aver o t t e n u t a dai credi tor i diia-* 
^.ione ai paga tuon to , nomina t i i s i 
gnor i Morgai i te (Quirino, TLMitori.A-
leardo di Mniitugnaiia e Tedeschi 
Giuseppe di Vui-ona a membr i della'' 
Commiss ione ìncat-lcata di s o p r a i n -
t endere a i r a m m i n i a t r a z i o n e ed alla-
l iquìdnaiono del pa t r imonio del P i c 
coli, conferi te alla «tossa t u t t o le , 
facoltà d i cui al l ' a r t ic . 8'23, a l inea 
compreso , del Codice di Commerc io ' 
e que l la di hcenziai-o i d i p e n d e n t i 
commerc ia l i del Piccoli. 

Kste , b m a g g i o 892. 
Urusegani , cane - • 

SB r \ v iu .o 

ÌAH' ii 

\ { udibile pH'^n I M , ( „ t i 1 M t r n i i 

D'OLIO PURO D! 

FEGATO l i ' "̂' % ÎZZO 

ED IPfll'CSnTl M \ » \ . L SODA 

T r e v o l t e p i a c0)cac« 
de l l ' o l io d i f ra . i to sem-
X)Uce sen7(» iic-.^uzìo de i 
fluoi iricoixv ei jt lili 

SAPORF: GRAUCVOUE 

FACILE DiGCSTlONE 

U Ministero dell'Interno con an» 
docisioiie 16 luglio 1S90, eoiitìto i^ 
parere di massima del ConBÌ|:HO; 
Superiore di Sanit\, permette la 
vendit» dell'JEt'wtt/stona Scott. 

Utili uuneBtl U gtBilua 8tiBliJ*Bt ll»t^ 
pruiianU i i l Ohlaid litU 6 U<wu». 

SI VENDE IN T U m LE FARMACIE. 

Pdch'va, 18U2 Prem. Tip. Sacchctio 


